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@ entrafa ,nel novero delle nnme”

Reggw iEmzlza : ot’mbre
- Mi rifaceio indietro “otto iger

*coli elvedo Dante Alighieri ché

. forse’per.la:Lunigiana’ giunge
- da queste partx, -a-Bismantova,;
la-vallata: &;-ampia;’ verde,»
“"anfiteatro ’ove il Cusna’ &' do-
mmante, ma’:pure il ‘§u0.".0¢:
chio & preso ‘dalla -Piet¥a  me-
ravigliosa, -che -si: staglia nel
cielo netta come il basamento
di-una colonna’ mvmbﬂe
i« Dall'amba;* il:“ventaglio" pa-
noramico- S d»mcomparablle
bellezza,; ‘Dant “vi 'sale dalla
parte’ accessibilé e, -giunto-al
‘sommo;. ritiene.: di ‘aver: fatto
una, ascensione. di’ prim'ordine,.
perche1g° ‘straplombo +dalla
parte ‘inaccessibile* & cosplcuo
e~ dall'altro, anche at carponi
, affacclandosi ‘lambendo " quasi
la'iterra, mon:si vede. l’atxacco
‘della ‘parete, .7 oL

Se-giorni fa il. Pdéta DlVlIlO .

"avesse ‘visto spuntare da uno:

dei tanti;caraloni, camini, per.i -

dirla®in: gervo,yla ‘coceolla, - del
crodalolu Nino Opplo, non - as

o ,
smnalza, é msento ‘come- un
muro di- due ‘teste. di- ma,ttOne
nel. mezzo, a coltello, €, dopo
i pr1m1 ‘tre o quattro metn.
strapmmbante L’'appiglio-2 la-
bilissimo; si vede ad occhio 1 nu—
‘do.che: Opplo “da maestro.—i

miontanari: ora’ dicono: '« l’é un
leon »v—"con le:gambe: d1var1
cateva-ipsilon; ‘sostiene, a la
parola gli appigli -per i piedi,

perche: non’ ‘erollino, ‘e ‘con una
_|successione-dv ﬂessmm siner-

pica’sul’ muro ove; ‘dapo pochi
metri; & un. pla,nerottolo 11 ca.
mino. di-qua .prosegue_ perpen-
dicolare per: una- quindicina )
metriy poivi. & strapiombo en-
tro.il:camino .€" al.termine “di
Lesso & “incuneato un querciolo
del*diametro di una ventina- di
‘centimetri; “completamente’ oriz-
zontale: 11 tronco dell’alberc 3
spostato, ‘con la chioma; vérso
smxstra per: chl guarda d1 g11‘1

La parete Yera ¢ prnpna

Opplo mi“dice che 1a parete
é presumxbﬂmente superablle

vrebbe ritenuto pidi- necessarloi e attaccablle con_i-chipdi-dopo

le7 «ali snelle’s. per’ gmngere
@ m su. “Yorlo supremo  dell’al:
tariva n " del. Purgatomo Ma,
Dante aveva: ragione perche:la”
impresa,’ é delle pil- «elegantin,
per usare un‘termine caro agli!
alpinisti, i*quali, appunto per-!
che rischiano sempre. la: vita.
sono -parchi. e sob "-nelle loro
espresswnl s

Da quando sto da queste par-
tl, i'nomi-di Bismantova e Ca-
nossa, imparati in-un licen del-
la 'Lombardis, ~hanno. comin~
ciato. ad’ avere un: s1gmﬁcato
e sono.un‘po’ stati il mio van-
‘{0 se qualche: amico; si ricorda-
va di me.e venlva, ‘anche’ di
flonta,no, A trovarml '

Lauando: sEohtraggenion]
sciato-a’ casa dall’Africa; . rima.-
sei.il ‘mio . chiodo lucente’ ‘qui
1 81 -.doveva, per-lo: meno, riusci-
“re -ad “installare -una’ scuola dil
rocela;: proprio- perché nesstino
‘¢i-aveva mai pensato e le'pan:
‘cie rpit: opulente’ i - informa.- |
vano -che- lapietra era - tutta,
_franoss;, sabbmsa, mtrattabﬂc
al chmdo di‘roecia;; ST

“Mala uecmone d1 quest lm
“presa;~da ‘meé” soltanto ‘sugge-
rita e: caldegglata fu ;del” mi-

:lanese ‘Nino.Oppio -— -il; capo
cordata ‘del Croz 1939 —
to.a-trovarmic ol
:*Dal" buon Prandi” vedemmo
sulla copertina dirun libro di
:Cerlini; una- esatta :riproduzio-
ne di‘ung parte dell’ambg ma-
‘gnifica e’ Oppo - séntenzio che
.quella-era vera-roccia, ad:on-
ta dei giudizi di chi; non.se-ne
.intendeva, che 1 chiodi 1i-a-
‘vrebbe fabbrlczm st _misura i
{donea-e ¢hé,.insomma,: si do-
veva e-si poteva salire:., .77 .

< Matutti el” sconsxgha,rono

valent' uommx di: Renrglo per-ili]

passato, si‘erano, ‘ci si-disse,
dilettantescamente xnerplcatl fi-
o +alla’ sommitd : rascensioni
queste ‘di’ secondo grado- per
“vieicle nor 's’iscrivono: nell’al-
~pinismo togato, all’msegna del-
:1asroccia pura:“Due.o tre vie
franose é: wmarce »  all'infuori
-di queste si Giceva; fulla era
di-pit consen ito-'su :la 'storica
‘Pietra: “ela stessa ‘idea era
fitta nel” capo. di quei semphm
montanarl _ché, . quando - arri-
vammo armati. di corde e sac-
chi.e ¢i portammo “oltre :1’Ere-|
‘mo-"a un attacco sud-est - della
‘parete jove: & -un caming stret:
-tissima-che~corre..dal basso . in
“alto per 160 metri-circa a per-
pendlcolo, berciavano. scettici e
sicuri®del:fatto loro. Il pin in-
ereduloidi tuidi @ Guidi' = Gui-
:di Leopoldo- di Milano fu. com-
pagno di Oppio nella: via. nuo-

“va ‘sul Croz_— ‘che, “allargan-|
do- 1e braccia ~smisuratamen-
te lunvhe .disse ‘che mon ‘sa-

rebbe sahto manco_.-se gli+a-
'vessero regalato tutta.. 1'Ita-
‘lia! Questa battuta fu lalzente

‘el pasto - frugalissimo ~ delle,

11,45 11 tempo 'stringeva: ‘e la
cordata alle 12 precise-attacca:
.con. Opplo in-testa”seguito dal
reggiano Aldo Farioli scortato
~dal Guidi: Oppio & lentissimo
tra -il bls‘mgho dei pochi: pre-
“genti: - s'inerpica, - la Toccia. si
.sgretola, -& frammmista - a terra
‘ed "drba; ‘egli sale-con delica-
tezza mmovendo i sassi e.scar:
~tandoli, ™ assagglandoh “tutti,
- percuotendoli’col pugno . ‘infal’
Jibile che '1i’valuta e li. palpa;
a'oltre una qumdlcma, di ‘me-;
m riesce " finalmente “a  intro-
‘durre’ un chiodo. Seguono su-
'.‘blto gli: altri compagni. -
‘Ora’ si-inizia lar parete’ vera
ewpropna, il ‘umarciimen-& su-
pqrato ~nel cammo che sublto

‘ ‘albéro;ima’ che a]l’mlzlo, per
una illusione otiica, riteneva di
averé a-che .fare con: un, terzo
grado~ (parete, “ciod, con pen-
,denza, trattablle) mentre inve-
‘cé, ¢i'si trova di-fronte” a . 1n
qumto grado €-che’sono-neces.
sari‘aliri chiodi lunghl che si
(trovano’al basso presso-di'me,

'Men re'i compagni sono ad una

'cmquantma ‘di’ metri‘dalla ba-
'sé di- partenza, supero-i primi
quindici? metri ;ginvandomi’ di
appiglidi: fortuns. riuscendo” a
dlsmcagllare il mazzo-dei'chio-
di; necessari“che’ avevo 'appesi
al cordino lanciatomi dal Gui:
di:“i-chiodi si erano andatl ‘ad
'inserire nell’interstizio piu an.
irusto del: coltello a'muro; e, so-

dinta™dei’ fHio “~f~‘f’0pp10 }pensa
di ﬁnxré la: parete in-giornata;
‘'sonp.“le. quattro’'del -pomerig-
‘strapiombo’ .prima- dell’albero,
il capo. cordata getta, con un
contrappeso,: il . cordino :isul
per fare./questi lanci -e..per
corse due staffe ai piedi' — 1’al:
bero: & abbrancato, ma poichd
- spostato dal lato bpposto al
cunicolo‘ove §i trovan i tre'ar:
ramplcatorl, 1ax fune., viene a

“1giacere:. pendula ‘alla " sinistra

+del terzo:discordata;  alla’ di-|
stanza - di-ben' quattro ‘metri,
sullg, parete perfettamente nu-
da:” B’ "Guidi, - acrobatico, ' che
la ragglunge e la riporta--nel
camino.: Ora - Oppio - sale, -con
destrezza=e’ “facilta; all’albero
|e”fa-sicurezza per: Farioli. che
tlo raggiunge; segue da ultimo
Guldl staffettandosi; a sua vol-
ta; per’ avere, sospeso el vuo-

‘1o, pin liberta - di_movimento

nel

ldlsmcagnare i chlou ﬁn

«Num sum alpm))

“Sono - le ore 1741 postale s
gn partlto da Castelnuovo e
i reco-percid di‘corsa in. pae-
'sé ‘per., tranquﬂhzzare telefoni-
camente chi ¢i aveva visti par-
tire nella mattinata da Reggio.
Alle 18, 10" son¢. nuovamente -in
cammine e mi’ dirigo alla.som-
mlta, Paria- @ 'tagliente. Sento
sotto di. me i1 martello di Op-
pio . Spessissimo, ma pur spor-
gendomi sulla bucca del cami-,
ng non-vedo i compagni.; Giu
nel: fondovalle i-montanari an-
no: tirato. 0ggi :la- ¢inghia_sal-
tande il pasto, ¢ dalle case “che
si-trovano al basso, sono usci-
i tuiti; il drappe]lo di formi-
che che si @ formato.laggin ha
acceso ora il fuoco e segue da
oltre sei ore gh ardimentosi.

“I1  cielo “comincia - ad. 1111v1-
dirsi, I'aria sii fa sempre pii
fredda, somno -scompassi’ falchi
sqmttenti: quando - il sole era
alto,” ' Da-un torrione laterale
strapiomban:e, riesco a vedere
Oppio “sulla parete -nuda,; la
sua ﬁgurma, giacca.. e ‘calzoni
bianchi,” si staglia ‘netta sulla

muraglia -liscia.  Per giungere
'dall'albero a quel punto ove lo
ho rivisto, ha percorso -certa~
mente “un’ottantina  di metri.
‘Sono ora le diciotto’e venti. Do-
po il querciolo, mi-ha poi det-
to, per upa cinquantina di me-
tri’ & dovuto ‘sempre. uscire dal
camlno, lavorando- di .aderen-
za :e. di. pressione. - Farioli, a
quesio’ proposito, “afferma. che
standooh sotto ~ vedeva - quasi
sempre interamente 1d ‘suola
dei~suoi’ peduli, il che signifi-
ca’ che lapplgho era ben scar-
s0."Ma ‘per Opplo I’amba. di-
venta ora’ un gioco interessan-
-te-ove 'pud - finalmente’ sclon-
nare tutta la tecnica’e la- pen-
zig uscendo sul’ pllastro a . de-
stra“e’a “sinistra, in spigolo. e

in parete.. Da’ .tempo gh parlo

: ldalla somrmta ‘del; cammo, ed

Te. caute: sopré 11 c'aiio, ﬁnal-
| mente — manca poco alle 19 —

dopo una] foptunosa manoe

‘gig elper il superamento dello:

tronco; Al secondo tentatlvo —

giungere in‘quel punto sopo 0+

,per..parete- est.’ Dal

afferra un arbusio incuneato. a
tre metro-dalla. cima, s'inerpi:
ca e¢.giunge tra le mie’ hraccla,

ha- vinto, hanno’.vinto, .. ...
I montanarl che mi-avevano

fuoco: con i'pruni.e con le er-
be.secche; & una calda. wampa-
ta-che:dice’ tante cose, prepa-
rata_per amore e per tl‘xpudlo

timo: tutto -frageroso di chiodi
recuperati, di moschettom ar-
ronciglia’o -nel- cordino,’ ’utrxon-
fante., per il .recupero della
‘retina ‘per i capelli. di Opplo,
che era - rnnasta 1mp1gllata. in
un cesphgho spinoso’in cui il
capo cordata. si era dovuto in-
sinuare a - capofitto -come: una
testu"gme Farioli-& ragglante,

due. veterani lo elogiano, ma
‘anch’essi  sono -esultanti. ~La
parete fatta & un quinto grado
< elegante » - “con * passaggi’ ~di
quinto: superiore, . -con - nove
straplombx in 160 ‘metri circa,;.
con’.appigli tondegglanu 0. a
rovescio ' iniziante. con frocela-

mo-granito.
" Hanno_impiegato es'-ttte 7 ore
ed hanno fatto 10 tirate- di fu-

] ne, i 'chiodi adoperati sono sta-
g i 15 ‘di cui 4 lasciati in. pare-
lte; la scalata & stata’ fatta, no-

nostante il grado, con una so-
la dorda. -

“Ci assesnamo i sacchl sulle
spa.lle, ai quattro ‘che.siamo ‘il
cinguanta per‘cenio & alpino,
e ‘questo ' lo cantiamo dall’am-
ba, di Bismantova; a. gra'n voce
« Num sum Alpin »ls )

RLE Plero Fornaclarl

| lu‘“unme”’m llun'Sulum

!nel Gruppo del fran:Paradiso -

Dlamo T'elenco completo del-
le prime .ascensioni. compiute
da' don Piero ‘Solero, .Cappel-
lano . di 'Rosone - e Piantonetto
in: Val'.d'Orco, la"scorsa  esta-
ie,nel gruppo del Gran Para-,
diso..Il-ritardo nel.comunicar-
(ciello ; ét dlpﬁso essenztlalmente

al:fatto. ¢ er certe: ascen-
Vsmni“ﬂ&i“&%m%"ha AEID priT
ma -assicurarsi "che” effefttlva-
mente non vennero -mai fatte
onde..:;non' 'prendere" grancm

L’elenco &, schematmo in or-
dlne di tempo: S

3 -luglio: Punta Vzrgmea
(2874) (uSot.togPuppo ~Gialin),
Prima’ ascensione per . parete
ovest. - Don, - Piero  ‘Solero - del
CoA. 1. Torino, - Gughelmet’n
Battista. | Partenza!” daS. Lo-
renzo .di anntonetto ore: 3.
Vetta, ore 11. Parete ¢on plac-
che" gramtlche rlcche dir ap-
pigli. ;

9 “luglio: Punta dr, Motta
(2916) (Sonttogruppo Ciardo-
ney).
versante sud. Dall’Alpe di Val-
soera,  ore_impiegate 3.. Qual-
che difficolta negli ultimi_ cen-
to metr.i-Don Piero Solero.

" 29 ‘agosto: Becco di Valsoera
(3369). - Prima ascensione  tra
il versante.est.e cresta N. E.
ed il canale E. N.E, Dall’Alpe
di -Valsoera ' (2419). - Ore. 4,30.
Don Piero Solero, Perelh Gla-
como.’ ‘

18 settembre Becca dz Mon-‘
ciair . (3544) ana. ascensione
diretta. per “parete ‘sud. est.
(8. E.). Don Piero Solera, Gu-
glielmetti Battista. Partiti - al-
le 5,30 dal Broglio,  infiliamo

‘al: colletto :di Monciair. Supe-
rato “il" gran .masso-.contro -il
quale termina il canalone, -ci
poriiamo a destra - .6 ‘per .cen-
glej~salti di.roccin ‘e canalini,
e infine  per alcune placche'
toechiamo il “crestone est-a cir-
ca un .centinaio di metri dalla
vetta, ra.gglunsta alle-11,30. Dal

o poi sul ghiatciaio di Bro-
gllo ‘1l versante. S. 8. E. ‘era
gidstato percorso nel 1925-dal-
la cordata A. Binacossa ¢ Sar-
fatti, (come da Rivista mensile
XLIV-192:>) Pericolo ‘continuo
di 'scariche nel canalone :che
sale al collet:o di Monciair.

.20 settembre: " -Moncimour
(3169).  Prima traversata per
parete - ovest. . Ore impiegate
dalla base 215 Terreno' detri-
tico e ‘roccie’ instabili. Ultimo]
tratto roccia compatta. La vet-
ta" viene raggiunta lungo ; lo.
spigolo- ¢hie- divide il versante
ovest da quello sud. Don Piero
Solero, ‘Marco Silvestri.-

‘21 settembre: Gialin . (3270)
Prima ascensione  direttissima
asso “di
Moncimour partatici ungo il
lato S..E. sotto la vetta in una
ora e 30 minuti dalla base per
la parete (m. 150 circa) - per:
veniamo dlretta,mente alla - ci-
ma_(al .dente est) Arramplca-
ta divertente.:

.. 2-3 ottobre:. Przma traversa-
ta completa dellg . cresta divie
soria .tra la’ Val ‘di Lanzo e la.
Val @ Orco.. Monte "Tovo: (2676),.
Cima - di Ciardonera,. , (2734),
Monte . Tovo -~ piccolo: (2621),
Monte - Bessun- (2968); + Monte
Bellaga.rda (2989).
Solero, - Gughe]metn Battlsta

La pin 1mportante tra tutte
quella della: Becca di; Mon-:

seﬂulto lassu, hanno acceso. un |-

Giungono gli altri. Guidi da ul-|-

& sempre’ stato decisissimo ¢ i

Prima  ascensione - pel

alle 7,45 :il canalone che sale|.

nevaio sotto la- vetta. scendla--

Don- Piero|

,‘_ f '\ -

cwzr Vengono m: segulxto quel«
le*" del: Moncimour e Gialiny;
quella di. Valsoera, e la tras
versata complets ’della, cresta’
divisoria tra le vallate di Lan:

me dal versante dell’Orco

b"b‘

Parele Ovest
del Cumpumle Thlene

ta Severino . Casara, -Laigi Tof+
foli, Antonio Finozzi e  Valter},
Cavallini compiva la prima g™
scensione . assoluta per la .pas+
rete.ovest del Campanile Thler
ne’ {m. 1000), sempre nella ca-
teng del Summano. Difficoltd’
4° grado,  ore, 2 dalla Forcella,
Thiene. ;...
«La catena NO del Summa—.
no:fino-al Colletto di Velo nel]

vest ‘con pendii erbosi,
pita'invece ad est, nella Val di
Astico’ con  pareti rocciose in-
tercalate” da canaloni e da’va:
ri. torrlom

del. Summano il monte" Obelec-
¢hi; -poi-lo ‘Scoglio deIACovolo
e s’ovrastante il Colletto : Gran-

Astico. un ripide canalone e
sud - di questo, -
Monte Obelecchi

rione  di. 250 metri, con parg;;
ti‘a picco da ogni lato, che con
i quattro spigoli regolan for:
mano. ‘un’ perfeito’ campanile
‘{Lajparete’ Qvest si attacca 4l

sibile: dalla Val d’Astlcq per il
canalone “fra’ il monte Obelec-
chi. e lo +Scoglio ,del Covolo,

belecchi si sale un po’ per pra.
ti e si. scehde per il suddetto

d1 metri, per. risalire” poscia’‘a

"Da questa’ si salé uno spun-.
tone ‘antistante la parete ‘del
Campanilé- Thiene’ e si. passa
ad;una forcelletta,; indi su- di:
ritti- ‘per. parete verticale e bar-
ranciosa, ‘superando - qualche
piccolo strapiombo,.ad un-pul-

| pita:formato da un pilastro ad

dossato-alla. parete

Qui-“la. roccia-:si ‘elevaa
strapxombl con del piccoli .sof-.
fitii. Si sale un po’ verticalmen-
te e poi si volge a sinistra per
‘dttaccare una, fessura diagona-
le che porta sullo spigolo nord-
ovest ‘della cuspide finale .del
Lampamle Tale traversata si
attua per pressione (chxodo) ed
¢ lungg circa-8 metrn in com-
pleta_ esposizione.’ Superato lo
Spigolo per.. rlpldo pendio er-
boso 'si raggiunge la cima (o-’

|metto). Da questa si scende u-

na ventina di metri per lo stes-
so pendio erboso e ci si.porta
subito allo spigolo dove un ot-
.imo ' barrancio permette di
passare la.corda doppia che of-
fre .una calata diretta fino’ al
pulplto (m, 30) >,

.. NELLEIPREALPVICENTINE

Parsle N £, Scnulm del Covln

L avv. Severino Caqam di Vi-
cenza, ci- manda le relaunm
tecniche - di due’. « prime »-
lui complute, con -altri com-
pagni di.cordata, 1o scorso ot-
tobre nelle Prealpi. Vlcent;ne

7 La prims & quella-della pa-
rete Nord-est dello Scoglio del
Covolo (m. 1060), nella catena
del ‘Summano, effettuata. i1 6
ottobre -scorso: dal-Casara: con
Piero- Marcorii.-e Walter Caval-
lini.” Difficolta, di 4° grado con
passo di 5°ore 3 dall’attacco.

'« Dal Summano. verso N.O. 'si
dlramu ad arco una cresta roc-
ciosa . chg :si, piega sul Passo
del Colletto Grande per poi- sa:
lire alla Cima della’ Pria Fo-
ra. Tale cresta & costituita da
tre cime interrotte mel versan-
te di Velo d’Astico da.canalo-
ni, e precisamente il Monte O-
‘belecchi (m.. 1160), subito.a N.
0. del Summano, io Scoglio del,
Covolo (m.  1060) mnel -centro ‘e
il Monte Ebele (m.. 1023), in-
combente sul:Passo del’ Coltet-.
to Grande. (m. 880). Queste’ ci-

zo. e dell’Orco, bellissima - spesy.

mentre scende dal versante O- i
_preci=}.

Vi-sono -tre- cime}:
segnate: sulla-tavoletta’ 25 mi}

pomice e termma\nt’e con mar- 1 e precisamente subito @ nord {¢

lo Scoglto del Covolo e il Mon- i N
te ‘Obeleechi’ scende in .Val: d1 7

attaccato alif
da una  for-§t
cella: rocciosa (Forcella Thie- R
ne), si eleva ‘un enorme- tor: |8

monte Obelecchi ton una -for-|4
cellg se si presenta. verticale. ‘e;*‘_
di un’altezza "di circa--150 ‘me-
tric- Dett;t Forcella che “nomi- 1 £5
niamo Forcella Thiene, & acces- &'

dall’ovest,  invece, "'per la. rota- |
bile che porta al. Summano.{
Giunti al passo & nord dell’0- |1

canalone. est .circa un, cenunaxo )

r?%*&llﬂf*Mﬂ Ja,?:llmanw

Ohettata che nel versa,nte ovest
scende con pendii erbosi, mezi-
tre' .velso est precipita -invece

con' varie pareti rocciose inter- .

rotte da torrioni..

Da; ‘Velo - dAstmo talé i cré-
sta appare tutta seghettata di

Afpunte.- Lo Scoglio del Covolo,

uasi nel:centro, & caratteristi-
co-per. 1a ‘sna forma-ardita di

“ddente - uscende da due spalle

‘rocciose uniformi a mo’. di gen-

«@give. Tale guglia precipita nel-
“¥'la  Val. dell’Astico con la pare-

te N.E.,” di ' circa 250" metri,
triata da camini ¢ con un ba-
amento..dixrocce;, barranciose:|:
“Un_camino taglia verticalmen-
’te 1a parete igcendendo a de-
-stra, della cima (Nord) della
gorcelletta, fra questa e la
1ipalla< Di 14 passa la via.
Da Velo ‘@ Astico in 3/4 d’o-
ra-Ai sentiero, per ameni bo-
fchl ricchi d’ acque, si raggxun-
e'la conirad « i Padri» e si en-
rg-nelld grande conca sotto le
ime ‘della suddetta cresta. . Ci
81 porta sotto il canalone che
jcende dalla cresta a -nord del-
‘Scoglio  del -Covolo- € il Mon-
te, Elbele, e'su per esso, in 1/2
Yora, ala base dexle rocce ba,x-

fanciose.

si - arrampica- per - esse
irca 150 metri, volgendo dia-
onalmente a smlstla e si per-

)ontale a sinistra sotto la pa-
rete dello Scoglio del Covolo.
Dui- si scende qualche metro

tacco.  Si sale -per camino
Ixe si presenta a tratti anche
. 'diedro.. Su 2:) .metri fino ad

a spaccata. Dopo 6 metri
occluso da’ uno: strapiomho.
Au perla’ .parete destra (chio-
10). ‘Si perviene su un plccolo
¥hiaioncino sotto il'camino che
appare profondo,- liscio e stra-
iombante, ‘Da- due ‘pareti u-
iide ed in alto & occluso da
fnassi: incastrati’ a mo’ di sof-
Hito. Si sale d’appoggio, tenén:
osi il pili; possibile in fuori,
10 metm, fino-a raggiunge-

xfﬁ%&gggi?i“Su an

cora qualche metro ¢ poi a si-
nistra per 5.metri di diedro ad
un: comodo - posto. formato da
ChE gra.n masgo- {ometio). Qui il
camino prosegue . ancora’ verti
cale e dopo 3 metri si restringe
o fessura e strapiomba. ‘Si sa-
le'per 3 metri per il camino e

‘| poi si traversa decisamente a

destra’ orizzontalmente per cir-
ca '8 metri (2 chiodi) su roccia
friabile. -Indi ‘su per diedro a-
perto ‘con . .forte strapiombo
friabilissimo (5° grado, 2 chio-
di) e si'ragginnge uno spiazzo
di’ barranci (ometto). Su per
un- canalone alla forcelletta
della spalla e per paretina ver-
ticale & un ghiaioncino erboso
m c1m'1. », '

Pareta ] [l della Punla Zena

]l "5 qettombxe scorso il ca-
merata Marcello Fiore, del C.
A.1-G.U.F. Roma ha compiuto
déi7solo 1a prima ascensione
deila '‘parete sud ovest della

-4 Punta Zena, nel Gruppo dei

Picentini. Eccone la breve re-
~lazmno tecnica:

v Lattacco & ‘al termine del
ghtazone
tro roccioso, punto .di conver-
‘tyenza di due canalini e di una
Ifessura -camino, che solca la pa-
|rete in quasi tutia la sua lun-
| hezza. Si sgle per una parete

zettamente perpendicolare, ma
con appigli buoni e conswtentz
Dopo un piccoloftetto, facil-
mente superabile, ci si sposta
a destra (di chi sale) verso una
piccola fessura. La si segue per
-qualche metro e poi ancora a
destra verso la gran fessura-
camino facilmente individuabi-
le. Superatala, si attacca una
paretzna molto. esposta,. con
scarsi appigli e roccia piutto-
slo marcia. Si sale cost per cir-
ca-trenta melri: la parele di-
venta ora. meno perpcndzcola-
re; fino, a trasformarsi in. un
mclmatzsszmo spzaz..olo erboso,
infido, perché scarsissima @ la
presa delle pedule. -Si. attacca

di.grossi blocchi fino alla ulti~
ma paretma di una decma, di|
metm completamente’ lzscza,
¢he' si- supera . attraverso ‘una
‘estle fessura. .-

su Altesza della: parei‘e m. 20C

me, costituiscono. una’cresta sé-

w prezzo dell

. L.14,

II costo di ogni- smgola copia aIIe"f
rlvendlle dl Mllano €. d| I. O 70.;{

E ;,‘,Invime vcxglig, ussegni o !xuncobom ulla S
Ammjnistmz de «Lo Scmpone» - Via Plinio 70, Muano (IV)»

qir(:a. Ore impiegate’ 2,30

abbonamenro

-

dal l° magglo scorso & stato portato

60' annue

azdoye/|

nel piccolo anfitea-|

finalmente il tratto terminale|

|-entita.
‘mente, augurandoci. che in al-

1. 16 di ognl mese ‘

Apmnusltu ill una pnma

aI Sass da. I.ec

Il camerata Luig1 Baumgart.
rer, del C.A.1..Roma, ci scrive da
Viterbo in data 31 oftobre scorso:

« Nell’ ultimo numero & slala
pubblicala ‘la - relazione tecnicq
della nostra «prima » alla pare-
le S. E. del Sass da Lec e sla
bene. E’ stalo pero omesso il no-
me della nostrq compagna di cor-
dala, Agnese di Groppello, del.
CA 1-G.U.F. Firenze.

a ‘breve, dzsranza la nostra cor-

ed aiuto prezioso, effetluava la
stessa salita la guida Giovanni
Demelz di: S, Cristina con Fran-
co Cavazza del C.A.I. Bologna;
gli stessi effettuavano anche una
variante nella parte finale.

Il merito di unae prima salila
non' spettq soltanto al capocor:
data. Vi prege pertanto di. voler
pubblicare questa mia rettifica ».

‘Fatto. Non senza osservare, be-
10, che la colpa dell’omissione &
di chi ci ha mandato la relazlo-
ne tecnica-incompleta. -

‘Portatore alpino
all’ordine del giorno -

Siamo lieti di ‘poter comuni-
care che il portatore Gianni
Mohor, istruttore della Scuola
“Inazionale « Emilio Comici » di
Val Rosandra, ha ricevuto un
A premio dal Consorzio naziona.

»|le Guide e Portatori per uno

dei suoi: salvataggi compiuto
quest’estate sulleé Torri del Va-
Jolet e che lassemblea gene-
rale della Sezione di Trieste
per I'Anno XVIII gli ha votato
un encomio solenne per i.suoi
vari . ricuperi @i alpinisti in-
fortunati, per le sue prime a-
scensioni di quest’anno (Palla
Bianca nord, invernale; 5 pri-
me nel Catinaccio ed una nelle
Pale) e per il suo. spirito di
iniziativa e di- miglioramento
della propna. cultura alplm-
stlca .

date e dandoci anche consigliol

ll Consurzm Nuzm ule
Guide e Portatori del ‘CAl

si trasiensce a Tormo

In seguito alla nomina. a Vl-
¢e presidente del C.A.I. del Dr.
' Guldo Bertarelli, la Presidenza
Generale del C.AI ha trasfe-
rito i1 Consorzio Nazion. Gui-
de e Portatori del C.A.L a To-
rino (Via Barbaroux, 1), affi-
dandone la Presidenza al Dott.
Michele Rivero, noto appassio-
nato alpinista di Torino. La de-
Lccu:renzz'a, [ il ; ‘%&*Q‘ttobre Anno

Nello " stesso™: griorno; *’Seg'ueftdo* SSVIIT

-1 presidente cessante era In

carica dail’ll  Gennaio 1931,
anno in cul fu dall’Ece. Mana-~
resi fondato in Milano.

Com’¢ noto il Consorzio pre-
se tale nome 'perché fuse in un
unico organismo centrale tre

10" quattro organizzazioni alle

dipendenze delle” Sezioni di
Torino (Consorzio Alpi Occi-
dentali) «di Milano, di Trento,
del Veneto, ecc .La fusione vol-
le dire fondare una gerarchia
ben chiara in difesa’ dei diritti
delle Guide e Portatori, prov-
vedere alla- loro -assicurazione
gratuita in caso di infortunio
e di morte, stabilire le tariffe
delle . ascensioni, premiare i
salvatagg1 provvedere alle no-
mine di nuovi portatori.’

I1 giorno 13 novembre il Dr.
Bertarelli si é recato a Torino
per fare la consegna al colle-
ga Dr. Rivero; era presente
anche l’Avv. Felice Arrigo, pre-

"valore atlelico,

sidente onorario ‘del Consorzio.
I1 conte: Giovanni D’Entréves
presidente . della . Sezione di
Torino ha porto il suo benve-
nuto. Il Dr. Bertarelli ha fat-
to -una relazione generale sul-
PYandamento del Consorzio ri-
servandosi di porgere le mag-
giori precisazioni.. .

E’ ‘stato inviato un saluto
cameratesco all’Ecc.za Mana—
resi,

Pubblicheremo prossima-
mente qualche interessante
dato sulla vita del Consorzio,
dati che abbiamo chiesto al.
Dr. Bertarélli,” ¢ ché possono
interessare molto, 1 nostri let-
tori.

Nel Ingesmo della murte

di Emilio Comici

Nella  chiesq di S. Cristina
Valgardena il 19 correnle, alle
ore-8 verrd celebrata una Mes-
-sa funebre cantata, alla memo-
ria dell’ mdzmcntwabzle Emilio
Comici. 1 fascisti, gli organiz-
zali in genere e la popolazions
tutta, sia di Selva che di San-
ta Cristina, cost come gli ami:.
¢i lonlani e mcmz, Vi SONO ine
vitati.

Emilio Com,wL, Varrampica-
lore ardito, medaglia d’oro al
il fascista si-
lenzioso ed operoso, & sempre
presente fra gli amici che lo
ebbero compagno ed i cittading
che 1o ebbero come Commissa-
rio sagace ed onesto.

| lﬂVﬂl’l del Museo NﬂZiﬂllﬂll!

dello montagna
gsaranno ultimati . entro linverno

Malgrado le condizioni ec-
cezionali della Nazione, dovu-
te allo stato di guerra, i lavori
per la ricostruzione del Museo
al Monte dei Cappuccini di To-
rino econtinuano, anche se con

Jritmo rallentato e si prevede

che -saranno . ultimati entro
lnverno,

stara a testimoniare davanti al
mondo intero e per tutti i tem-
pi Tattivitd quasi secolare del-
l'alpinismo italiano.

Ma. la collaborazione degli
alpinisti ed amatori dell’Alpe
non si limita alla raccolta di
questi fondi: la loro. preziosa
cooperazione. puo. —~estenderst .

3

: La neve & caduta abbondan:
temente negli ultimi. giorni sul-
le montagne trentine fino alla
altezza di 1300 metri. Sul Mon-
te .Baldo, al Passo di S. Va-
lentino,. sul Pasubio, Toraro,
Monte Maggio 'altezza supera
i 20 centimetri. Abbondanti ne-
vicate. si registrano - anche in
tutta la Val Bedia.

L’accesso sul Baldo, sino a

possibile a,pche cOn auntomezzi
da, Rovereto,

Secondo le piu reoente infor-

mazioni sono chiusi al transito
i Passi dello. Slelvio e del Gio-

zioni atmosferiche, il Passo dél
‘Pordoi & stato invece riaperto
al transito. ‘

Pel passaggio sui tratti di

| strade siatali e valichi alpini,

posti ad alta.quota, & consi-
gliabile 1'uso. delle catene.

-

I torpedonmi peor le gite
sciatorie

A . seguito di domande for-
mulate dth enti periferici cir-
ca la possxblhta di usufruire di
torpedoni domenicali per con.
sentire -a- comitive di scia.ori
di raggiungere i campi di sci,
la. Segreteria ‘generale del C.
O.N.1. ha risposto che il Mi-
nistero compefente ha gia im-
partito le relative disposizioni
perché agli sportivi, per rag-
giungere i campi di sci, sia
conces§0 T'uso dei torpedom da
parte ‘delle aziende di traspor-
to. E' tuttavia opportuno pre-
cisare che per tali frasporti
non potranno essere adibite
macchine di linea.

i urunauanda pel ostro’ umrnale

'Segnahamo 1att1v1ta propa-
gandistica del  nostro corri-
spondente .di Legnano, . il .ca-
mrerata-Guido Burla, che ci ha
1er1 inviato le quote di un prl-
mo. gruppo di sette abbonatl

della’ sua citta, - preannunclan-

doci un secondo elenco di pari
Lo ringraziamo_viva-

tri’ centri:se ne segua 1’esem-
pio, anche per invogliarci mag-
giormente ad occuparei dei. lo-
cali ambienti alpinistici.

Aurelio Zappa,.il-noto cusio-
de del rifugio.Livrio sopra il
Passo ‘dello Stelvio,-¢i ‘'manda,
accompagnato - da ‘lusinghiere
espressioni per Vattivita . def
nostro giornale, il rinnovo del
suo abbonamento tramutato in
benemento ~Anche ‘al sxmpatl-
co ! ca.mera‘a un -« gra,zw» di

‘cuore” pel’ g\estq'che ‘et

g mnge

particolarmente. gradito

Neve““&”‘““ usﬁi*nlpnir

f{trali

Passo S. Valentino, & sempre|.

vo. Stante le migliorate condi-y

A questo’ proposito siamo fie”
ti di annunciare che il Muni-
cipio.di Torino ha.ancora mo-
dificato il- progetto ' primitivo
aumentando la superficie dei
locali a ecirca 1300 mq. con
Taggiunta di locali verso mon-
te. e di un salone centrale al
1° piano, nel quale la Com-
missione ordinatrice ha deciso
di installare la mostra "delle
Societd Idroelettriche Italia-
ne (UN.F.IEL) e delle Cen-
Elettriche Municipaliz-
zate.

La volta di questo salone
rappresentera il nostro emi-
sfero celeste: le stelle, costi-
(tuite da vetri rifrangenti, sa-

diretta e le costellazioni dipin-
te con figure simboliche. Una
fascia perimetrale, in alto sot-
to la volta celeste, rappresen-
terad schematicamente tutti gli

chia alpina. I-.particolari delle
Centrali * saranno presentati
con fotografie e diapositive in
grande formato. - =

Col nuovo progetto la super-
ficie utile del veechio museo
alpino riuseird triplicata.

Sono in corso pure gli studi
per trasformare conveniente-
mente la funicolare attuale,
assolutamente ' inadeguata e
che ha fatto 'il. suo tempo;
cosl e con la sistemazione gia
avvenuta della strada carroz-
zabile, sara -facilitato ’accesso
al pubblico.

‘Oltre alla ‘Mostra speciale
delle Soc. Idroelettriche & as-
sicurato il Concorso con mostre
autonome dj Cortina d’Ampez-
zo, di Cervinia, di Sestriere,
delle Grotte di Postumia, del-
VIstituto Geografico Militare
della Consociazione Turistica
Italiana, di vari Enti Provin-
cialj del Turismo, ece.

E’ quindi venuta l'ora di pen-
sare all’organizzazione gene-
rale, all’allestimento ed al
completamento delle collezio-
ni: a tale scopo la Commissio-
ne .Organizzatrice ha provve-
duto alla ripartizione fra le
varie Sezioni del Museo dei
fondj gia raccolti. Entro il me-
Se saranno convocate le varie
Conmfmissioni- per inizlare- e
svolgere ognuna il proprio la
vOoro.

" Intanto appare necessaric
per prima cosa di raggiungere
la cifra di 300.000 lire preven-
tivate per ‘le spese di allesti-
mento; la somma ancora man
cante dovrebbe essere raccolt
in breve tempo e facciamo u
caldo appello a tutti i soci del
C.AIL ed a tuttl gli alpinisti ed

“{amanti della. Montagna perché

c¢i aiutino a ragglungere tale
risultato, ' ‘indispensabile ‘per
riuscire. nell'anno prossimo, ad
ultimare i lavori e ad inaugu-
rare- il Museo: ¢i rivolgiamo a
coloro che non hanno ancora
dato i1.loro obolo ed “a quelli|
che- ‘gia lo hanno :fatto perche
seguitino . nella- loro "generosa
collaborazione. Sara grande la
soddisfazione di ogni alpinista
e buon Italiano di vedere com-
piuta degnamente Yopera che

Lt

|ranno illuminate a luce in-!

impianti idroelettricj della cer-

ancora’in altré utiii prestazio="
ni. Citiamo tra le pia impor-
tanti la raccolta di cimeli di
personalitd alpinistiche, di
stampe antiche, di notizie sto-
riche, di fotografie artistiche e
documentarie, di carte topo-
grafiche di costumi delle val-
lte alpine ed appenniniche, di
prodotti dell’artigianato, lavo-
ri femminili, minerali, esem-
plari della fauna e della flora
alpina, ece.

Facclamo quindi anche ap-
pello alla generosita di quanti
posseggono oggetti interessan-
i1 Museo perché vogliano
farcene offerta od anche solo
indicarcene 1’ esistenza per
trattarne la cessione. I nomi
dei donatori figureranno in
modo adeguato accanto agli
oggetti offerti.

Da parte nostra sara com-
piuto ogni sforzo perché il Mu-
seo0 non sia solo una raccolta
di cose morte e di carte ingial-
lite. Desideriamo che il Museo
sla cosa viva, di interesse im-

‘Imediato per il gran pubblico

e barecchie trattative sono gia
in ‘corso per avere campioni di
fauna vivente, piccole industrie
in azione, allevamenti di pi-
scicoltura, di flora, ecc.

I1 Museo Nazionale della
Montagna, unico in Italia, do-
vra essere unico nel genere e
battere quanto di meglio si é
fatto in materia anche all’E-
stero. Perché anche sul Mu-
seo, come per il C.A.L, svento-
lera il labaro stellato col mo-
stro motto fatidico: Excelsior!

Costituzione della Societa
sciistica Alta Valtellina
La F.I.S.I. con la ratifica del

C.O.N.I. ha costituito la Societa
sciistica Alta Valtellina, con se-
de in Bormio ed ha nominato
i1 fascista’
presidente dell’associazione stes-
$a.

Nello Sci Novara

‘La F.I1.8.I. con fa ratifica dél
C.O.N.I. ha nominato il.fascista
avv. Donato De Ferrari presiden-
te dello Sci Novara, in sostitu-
zione del fascista Carlo Torgano,
dimissionario in seguito a grave -
mutilazione di guerra. )

\ -

Gite sciistiche

per S. Ambrogio
7 -8 D1cembre '

. Quota
Cervinia L. 160
Sestriere - » 200
Monte Bondone » 150

Monte Spluga » 135
Val Pormazza - » 130

i,

chhzedere programma ¥

Agenzia AVEV. Vmg‘g‘i'

Via Carlo Alberto 32 -

" (Galleria Motta) Tel. 12.293

.

Armando - Mollame,
)

Y

)
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Il tenente colonnello pilota
Giuseppe Moneta — medaglia
d’oro di lunga navigazione —

milanese, socio del C.A.lI. fin
da ragazzo, diede alla monta-
tagna le sue prime energie e
da essa ebbe le prime pin
grandi gioie. Alla. dichiarazio-
ne della Grande Guerra si ar-
ruold volontario nell’Arma Ae-
ronautica ed alla Patria offri
Jtutte le sue malteplici attivita.
"Fu infatti pilota, collaudatore,
tecnico, ispettore, istruttore,
inventore. Un bombardamento
nemico lo stroncava a To-
bruk, al suo posto di lavoro e
di combattimento, il 25 set-
tembre 1940. ’
La montagna aveva_ acceso
in lui Pamore alle altezze e al-
le solitudini, preparandolo ai
cimenti pit alti del volo.

Per il KIII Natale Hlpino

Ferve Uorganizzazione del
« Natale Alpino > di guerra.

Gia diversi camerati, con-
sci degli speciali bisogni di
quest’anno,  hanno inviato

“spontaneamente la loro obla-

zione. .

Nel pomeriggio di sabato,
14 dicembre, avrda luogo uno
spettacolo mnell’Aule Magna
del Liceo Beccaria che si pro-
spetta originale ed interes-
sante. :

la cumm'ssiuneﬁel Natale Mpino

il quale,

-ricevuta dal Podestd di Milano

Una commissione composta
dal Presidente della Commis-
sione del «Natale Alpino»
comm. Mario Bello e dal con-
socio nob, dott. Alberto Dec
Herra, & stata ricevuta in u-
dienza in Palazzo Marino dal
Podesta Sen. Gallaratt Scotti,
dopo aver ascoltato
con .interesse € benevolanza
Uesposto fatto dal nostro Vice
Presidente sugli scopi che la
benemerita nostra Islituzione
st preflgge, ha avulo calde pa-
role di lode ¢ di incoraggia-
mento, congralulundosi anche
vei risultati fin qui raggiunti.

Avviso importante ai soci

Si ricorda che col 29 otto-
bre XIX ha avuto inizio il
nuovo anno sociale. La tessera
non rinnovata col bollino del-
Tanno nuove non ha quindi
pit valore agli effetti delle ri-
duzioni nel rifugi, di viaggio,
assicurazione, ecc.

Consoci, pagate la quota so-
ciale dell’anno XIX.

<>

NOTIZIE IN FASCIO

Saluti_di soci sotto le armi

Sono pervenuti in Sezione i sa-
Juti dei consoci maggiore Gandi-
ni dott. Mario, dall’Africa, tenen.
ti Bruno MRipani,. dalla Libia,
Luigi Tagliabue da Borno, Aibér,
to Bianchi dalla clamuna,.l‘in-
dirizzo di gquestultimo ¢: PPosta
Militare~N~ 131 A sergente “Pler

"~ Franco Pastore, daid*Albania,

‘Doni dei soci

Un bellissimo orologio da mu-
ro ha offerto il consocio Giulio
Haffner pel Rifugio Augusto Por-
ro, mentre il dottor Gualtiero

. Laeng ha donato a.l'archivio fo-

i

1

.

e

o verno,

tografico numerosissitne -fotogra.
fle alpine.: A sua volta il Consi-
gllere dott. Vittorio Lombardi ha
inviato in -Sezione una fattura
saldata concernente riparazioni
a] Rifugio « Payer »: egli ha ag-
giunto cosi una nuova heneme-
renza alle molte avute per il
Rifugio e per 1’Ortles-Cevedale,

L’Ispettore del Rifugio « Rocco-
¢olo Lorla » rag. Antonio Rossini,
per la prima volta «dopo la sua
grave .malattia, ha fatto la sua
ricomparsa. in - Sezione comple-
tamente ristabilito. La Direzione
esprime il contento di vedersi
conservata la collaborazione -del
consocio Rossini e si felmlta per
la recuperata salute.

~Ispetlori in visita ai szugz. —
11 . Rifugio «Cesare Branca» @
'stalo visitato recentemente dal-
" Pispettore cav. Luigi Flumiani,
“che vi ha rviscontrato un ordine
~perfetto, merito del custode Al-
berti. .

Rifugi uperti
‘ Mmm’e la maggioranza dei Ri-
fugi si € andata man mang chiu-
Jdendo’ col sopravvenire dell’ in-

i seguenti- r.mangono a-
Cperti-titto 'anno:

- €arlo- Porta ai Resinelli, -

’

A L

Luigi Brloschi sullav‘. Grigna

settenmouale
~Nino Corsi m Val Martello

Sonop custoditi e rlscaldatl, in
essi funziona servizio dl alber-
ghetto. - U

| SHN'Tfnmnhnalu mn

M. Fraitéve ~ M. Genevris
Venerdi G‘dicembrev:

Partenza da Milano '
Centr. ‘'FF. SS. ore 21,40
Pernottamento in albergo

Sabato 7 dzcembre

Partenza da Torino .

Porta Nuova

Arrivo a Ulzio .

Partenza in auto per
Salice d'Ulzio. -

Giornata a disposizione per
gita al M. Triplex e raduno
per la sera all’Albergo- Vil-
la Clotes.

Pranzo-e pernottamento. .

ore 6,47
> 8,47

Dumenica 8 dicembre:

Gita al M. Genevris (m, 2533)
e raduno a Ulzio-Stazione
per le ore 18.

Partenza- da Ulzio - =
18,09

" FF. SS. ore
Arrivo a Torino P.N. » 20,09
Partenza da Torino

P. N. > 21—
Arrivo a Milano

Centr. FF. SS. > 23,42

‘e .
‘Quota di partempazxone da
ﬁssarsi

Se il numero di eventuali
partecipanti lo-consentira ver-
ra effettuata una seconda par-
tenza da Milano sabato 7 di-
cembre alle ore 15, arrivo a
Uizio ore 21.03 e a Villa Clo-
tes circa ore 22

L4
Posti limitati, Prenotarsi. al
piu presto in Segreteria.

Direzione della Gita: Contini
- De Tisi. -

Scl C.A. l Mllano

Gite d’ apertura
nell’Ortles Cepedale

Nei giorni 1, 2, 3, 4 novem-
bre ha avuto inizio, in condi-
zioni favorevoli di neve, l'at.
tivita sclatorla dello Scj Caif.
Milano.

Una, comitiva.col Presxdente
avv, Romanini si & portata al
Rifugip Branca; di dove &.sa;

Colle degli Orsi ed al Palon
della Mare. = -

Altro gruppo di venticinqueé
sciatori col Segretario De Ti-
si ha raggiunto nella giorna-
a del 1.0 novembre il Rifu-
gio Casati (rh, 3258) sotto lo
1mperversare della tormenta e
nei giorni successivi il Ceve.
dale, i Rifugi « Corsi» e « Cit-
ta d1 Milano »; il Colle della
Bottiglia,

—

Gite nel Gran Paradiso

Alcuni consoci, e tra questi’
Ugo, di Vallepiana, - Cosolo
de Vera, Franceschini, Giani,
hanno compiuto
itinerario: dal Rifugio Vitto-
rio- Emanuele al- Colle del
Gran Paradiso (m. 3349), Col-
le di Noaschetta (m. 3500),
Becca di Noaschetta (m. 3523),
Colle di Valnontey (m. 3533},
Testa di Valnontey (m. 3570),
Testa Gran Cron (m. 3446), e
ritorno di nuovo per il Colle

.di Noaschetta ed il Colle del

Gran Paradiso. Tutto con gli
sci. Sembra che, ad esclusione
del Colle del Gran. Paradiso,
si tratti di prime invernali.

Reclatamento alpieri e scia-

.|tori ‘per la Scuola di Aosta

Quei giovani associati .che
debbono presentarsi alle armi
nel febbraio 194l e che sono
in possesso di specmlz attitu-
dini per roccia e sci possono
essere assegnati alla Scuola
Centrale Militare di Alpinismo
di Aosta. Coloro iche sono mel-
le condizioni volute si rivolga-
no al piu presto alla Seg ete-
ria sezionale per poi essere -se-

competente. - e

Corsi ﬁresciatdfi A. XIX
Scuola di sci «Taba Rossis.

Si sono lanlatl col 15 =o-
vembre 1 corsi presciatort an-
nuali, Le lezioni hanno luogo
nelle sere di lunedi, mercole-
di e venerdi di ogni settimana

lestre del R. Liceo A. Manzo-

ni, via ‘Orazio, 3.:

CEVEDALE .
Alcune belle foto dei campi di
neve del Cevedale e della zona
dell’alta Val Martello occorrono
per una pubblicazione sul Rifu-
gio « Nino Corsi »,
sara grata a chi le potra fornire.

MOSTRA DI QUADAI

ll giorno 5 dicembre si
inaugurera nei locali-del-
la sede una Mostra di
quadri di. montagna del
consocio  pittore Dlego
. Santambrogw.

.‘fﬁu [y alm'l del l: A I Nh{anu

su.a fine ottobre e la nosira

to alla costruzione. di un rifu-

lita alla, Punta S. 'Giacomo; al|

il seguente |

gnalati--al..Comando ~Militare +'

dalle: 18,45 alle 19,45 nelle pa-’

La Direzione

aprono la stagione::
in Val Martello

Il quohdlano La Proumcza
di Bolzano pubbllcava. s uno
degli yultimi numeri: d

“Mérano é ancora lulta im-
mersa nel suo. carafteristico
mite . clima d’autunno, ancora
le gialle foglie resistono. sui
rami dei pioppi, ancora il sole
brilla: con  mille raggi sulla
campagna uscita 'appena dal
travaglio délla sua laboriosa
maturazione e gid comitive di
seiatori han fatto udire il col-
po sonoro dei loro scarpont per
il -selciato -delle vie; 5010 .scia-
tori di Milano, capitali quas-

citta i ha accolti, come 's’ac-
colgono gli amici dopo un an-
no di lontananza ed ha addi-
tafo” loro le vie che menano
alle prime nevi ed alla prima
gioia delle vertiginese discese.
La méta della comibiva, una
quarantina circa di»sciatori, e
stata anche quest’ anno. come
gli scorsi la Val Maytello. Non
poteva essere diversamente:
trattasi - infatlh di-una gita del-
la sezione di Milano del,.C.A.L
che come & noté ha provvedu-

gio nei pressi di Martello, un
grande Trifugio a 2265 melri,
cappace. di accogliere una set-
tantina di ospiti e - ospitarli
con larghezza di mezzi sia nel-
la stagione estiva che in qucl

erh sc:,aton lw connscono ans.
che nella mutata. enominas
zione da Rifugio: Duz.-asRifu-y
gio_Nino Corsi, quelu della no-
stra regione poi ne hanno fat-
to una delle meéte preferite in

i

to dal Rifugio Nmo Corsi- che\
si dipartono . & die :per  una.
quarantma circa di escursionis
la pit famosa fra tutte quella
della cima del Cevedale; dai
3778 metri del Cevedale- piomi=
ba- git vertiginosa . ung, dzsceq
sa con un’ dislivello che: sagj
gira sul ‘chilomelro e mezz0 &
che ha conosciuto gli ardimens

lo sci.

I quaranta sciatori mtlanesz
giunti nella nostra cittd ci sos
no -adunque recatz ‘al..Rifugio,
Nino Corsi e vi. hanno stabuu

fermandovisi - per cinque giors
ni: ora sono tornati a Milang
ad organizzare -una- spedzzzar
ne in grande stile ed: anzt 1l
rifugio ¢ stato scello dalla: ses
zione-milanese del C.A.L prej
via autorizzazione: della F. I
S.I: quale sede di und scuola
nazionale di sci che promette
fin d'ora di diventare un cen-
tro frequentatissimo di appas-
sionati dello -sport bianco. - _j'
v Allannunciv - del- vasto ro;.
gramma di altivita degli 0spi-,
ti milanesi il conduttore del 'rz-
fugio Nino Corsi non si é mena+
mamente preoccupato: Uatirez-
zatura del rifugio -é infatti tao
le da soddzsfare a tulte le esis
genze, anché a quelle di vasta
portata dz una scuola - 'nazzo‘

la invernale.

nale di sm . L

. ‘0,.
\“

oltre cke ovvia convenienza.
Presentando quattro nuovi
o di categoria superiore, od"’

gamento di un’annualitd. .
1 principali vantaggi per

Sl e mlzmto "il tesseramento-al C. A I

per’ ‘1’Anno XIx
CONSOCI! FATE PROPAGANDA TRA 1 VOSTRI. AMICI,
Divenire soci del C.A.L & per chi va in monlugna dovere

Lile aiute alla Sezione e verrets.dispensali unche dul pa

ASSICURATIVI - RIDUZIONI DI VIAGGIO - DI SOGGIORNO
NEI RIFUGI - PUBBLICAZIONI ecc.

soci dellu voslm cutegoxia
unr vitalizio, darete  un sensi-

;:L*m«at- T~ {4}«»,‘::5,4? P ‘1

chl sl iscrive al C.AL sono”‘

Programma
dello Sci C.

gite soual]
A 1. M:lano'

" 24 novembre .
- 7-8 dicembre - Gruppo- AeB

2 > . - AeB
'26'die.21 gen. 4 - » AeB
5-6 gennaio - > A

: - » B

19 > - A

2febbraio - » AeB"

16 » - » A

: - » B

23 % - » A

- - » B

2 marzo - » A
- » ‘B
16 » - » A
o - »~ B
16-23 > - - » AeB
30 » - » A
13-14 aprile - » A
‘Pasqua- - > B
20-21 aprile - - - > A
9-10- llmaggjo - ..» A

‘.

‘Colle di- Furggen (m 3268)
Monte Fraiteve (m. 2701
" Monte Genevris (m. 2533)
- Colle Portola --Monte Zer-—
‘blon (m. 2724) . . ot
¢ Settimana. in Val. ‘Badl .""‘
.. Giro del Sella. Ly
Monte Bondone e Paganella
Testa dell’Assietta (m. 2576).
Monte Vigna Vaga (m. 2333)
- Plzzo Secalino (m. 3323).
Alpe. Arcoglio-Sasso Blanco
(m. 2490). -
PIZZO DEI ROSSI. (m. 3008)
Passo Baldiscio (m. 2856).%
Monte Vioz (m. 3644), . |

Traversata RIf. Laghi Ger.

melli (m. 2020) - Rifuglo
Calvi (m. 2030). .
" Colletto Cresta Nord Disgras
zia (m. 3400 circa). - i
Colle Cassandra (m, 3030).;.
- Settimana alla Scuola Na-
zion. Rif, Corsi.
Monte Gelé* (m, 3530).
. Gran Paradiso (m. 4061).
Punta Vittoria (m. 3461)
" Gressoney.
"La Gran Serra (m *3552) L
_Punta- Rossa della Gnvola.
(m. 3630).
Palla Bianca (m 3736)

P T

%

NB. — Lla Presidenza si riserva di apportare al calenda.
rio tutte quelle variazioni che esigenze organizzative e condi-
zloni meteorologiche o di montagna potranno consigliaré,

. o ‘ . i

,'r.‘

Sottoseznone CAlL -

Gruppo ﬂlpmlstlco ‘Fior di Roccia”|
MllANO VI(I Torino, 51
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Assemblea ordmana del S0Ci

Come - annunciato, ha avuto
luogo il 12 scorso Vannuale As-
semblea dei soci. Erano presenti

proviuciale, del Gruppo -rionale
fascista Sciesa, del C.A.L ‘¢ del:
la F.1.S.1.,, oltro a numerosi soci.
vopo il saluto al Duce il rap-
presentante «dell’ 0. N. D
chiprato lieto di presenziare alla
nostra, riunione ajla quale porta-
va il saluto delle Gerarchie del
Dopolavoro che seguono:con sAm.
patia la nostra attivitd.

I1 nostro Presidente, dopo avbr

Enti citati, ha 1mz1at ola sua re-
lazione, -

livita sociale € stata brillantissi-
ma,-egli-crede di attribuire que-
sto risveglio alla buona volonta
e alla solidarietd dei soci wvecchi
e nuovi, che hanno subito rispo:
sto alle inizlative predisposte dal
Consiglio direttive fin dail'inizio
dell’anno XVIIL.  Egli passa 1a-
pidamente in rassegna le maini-
festazioni' alpinistiche e wvarie,
soffermandosi particolarmente sy
quelle di maggiore interesse tan.

punto di vista del numero dei
partecipanti che, in quaicie gita,
ha raggiunto la bella cifra di 130.
Ricorda tra 1lp alire la parteci-
pazione. di nostre due squadre
alla Marcia Mezzalama nelia pri-
mavera ' scorsa, l'escursione scil-

: ‘correntl

dai nostri rocciaini al campin-{’
Inato milanese di discesa indetto
1dalla S.E.M. al Pialeral, nel qua-
{le la nostra squadra si & piaz-

stica al Colle delle Locce, alla
Gran Serra, ed il nostro Cam.pm_
nato di sci al Tonale con 120
partecxpantl di cui ben 70 con-
Ottima 1a prova fornita

zata al primo posto tra l¢ squa-
dre cittadine.
* Ma_ un aspetto: notevole "deiia

i rappresentanti del Dopolavoro|

D. si & di-f

ringraziate i rappresenatuti degli|

‘Constatato chi quest’anno Tat-|

to dal Jato tecnico ‘quanto-dafl

meravigliato i preselm b qu'ui
certamente non avevano' l’esatth
percezione della mole di lavoro
e di attivitd svolta durante (que-
st’anno.
Queste statistiche rappresentd-
no da sole, senza bisogno di ul-
teriori commenti, lo.stato di ser-
vizio del nostro Gruppo . durame
'anno ora chiuso. Eccole. R
Gite sociali eftettuate 23 (di cm
19 dal novembre 1939 al’ maggid
1940, periodo scusnco Der ecce{
lenza). -
Partecipantﬁcomxﬂesswx 948,
- Media partecipanti per gita 41
. Giornate di presenza-gita 1449.
Chilometri - percorsi - per vlag-
gio 8490,
* Media chilometri per gita 333
Incasso quote per gite L. 79.563.
« Ma le gite sciistiche sono an-
cora in corso e gia fervono le
imprese e le gite in roccia. E' an-|
cora negli occhi il candore delle
nevi e gia le mani, lasciatj"i ba-
stoncini, tastano le roccie e striti-
gono gu appigli. Ovunque. si fac-

la bianca sigla triangolare” su
campo rosso ». - -

Non sono state. quest’anno com-
piute impres, eccezionali su roc-
cia.come: lo scorso anng i1 -Croz
dell” Altissimo, ma imprese di
massa in quanuta maggiore. No-

nostro .Guidi con 1'insuperabile
capo_cordata Oppio sulla’ roccia
del Bismantova in Emilia, via

rinj ha-compiuto la sua settima
scalata del Cervino con Fracassi,
al quale i] Presidente tributa uno
speciale elogio per la sua attlvna
alpinistica.

Accenando all’esito dell’Accan-
tonamento a Valnontey, 1'oratora
pone ‘in rilievo le difficolta -do-

sa- le, particolari contingenze di

tredazmue Tu 1g citazione -delle
numerose sta’ustlche che hanno

sere portata a termine in 'modo
plu che soddlsfacente g

ogni stagione poiché é-appun:!

ti -daei-piu gmndz campioni dell

to- il loro quartiere: generalea :

cia alpinismo sul serio si .ritrova|

tevole la nuova via aperta ‘dal

classificaty di quinto grado. Pa-{:

vute “superare quest'anno cau.’

guerra. Pur tuttavia anche qué-
la manifestazione hy potuto es-

Venendg*a pa;l- re el Dopo-
lavoro; egli“fa~rilévara™.clhe an-
che ~nell'anno * XVIH -¢* stato su-
pera'fo il numero dei tesserati de-
gdi anni precedenti;:~167..s0no -le
tessere disrtibuite, . cifra “indub.
biamente rilevante ¢ difficilmen-

fatto che.la pju parte:dei nostril|
Soci ~risultar 2id :tesserata: presso
i promi Dopolavore aziendali.

Dopo aver: rapidamente passa:
to in rassegna la. altre’ branche
della nostra molieplice attivita e
ciod’ la Sottosezione C.A.L - e l¢
Sezioni F.1.S.1. Tannis, Pattinag-
gio sud ‘Ghiaccio e Manitestazioni
varie, il do#t. Castoldi-ha tenuto
a°precisare che « questo sguardo
etmspemvo non & fine a sé stes.
so mé  tanto,. meno vudl essere
motivo di puro e semplice -com-
piacimento, ma e necessario per
meglio’ affrontare, forti dell’espe- |-
rienza recente passata, la- stra-
da che si, presema dmanzi

"« Nella nostra attivita - non ci
sono traguardi, ma: 1appe,. 0 me.
glio, per dirlo nel-nostro gergo
sportivo, controlli volanti, poicné
‘non vogliamo fermarci, pena il
grippamento dej moviment. e le
touseguenti dllﬂcolta di una nuo-
va faticosa rimessa in marcia.
.Ecco comeé intendiamo il nostro
compxto» ha prosegulbo 1'orato-
re, «un. moto ' continuo -che si
plmetta nell'avvenire poggiato su
basi non puramente materiali (e
qui vedo il segréto’ della conti-
nuita-della passione’alpinistica),

rituale che "avvicina '1'uomo ‘aila
montagny e che dalla montagna
che & materia, 'si serve quale
mezzo di elcvazwne per l'aniimo
che & spirito. Chi hon concepisce
ralpinismo’ in ‘questo. senso, ina
come una manifestazione snobi-
stica o come una nuda palesira
di ‘acrobatismo fisico fine .a se
stesso, non - pud resistere.a -lun-
g0 ed & fatale che prima o poi,
ma’ piu prima che poi, si-ritiri
I1- segreto «della continuitd deila
passione alpinistica sta dunque
nell'esatta valutazione del bino-
mio di cui ho deito: -myateria e
spirito. La prima il mezZo, il se-
condo i} fine. Binomio che & nel.
temnpo stesso una elementare pre-
messa-e una ‘mirabile sintesi»,

* Passato. poi-ad illustrarele c.x-
fre de! Bilancio, il Presidente si
e partlcolarmeme soffermato sul
solito “chiodo fisso. dell’ incasso
delle quote sociali,i cui arretrati
assominanc a cifre notevoh ed
ha. insistito affinche. tutti i soci
‘morosi si- mettano ﬂnalmente m
1'egola :

Prima - di chiudere ~1a. sua re-
lazion, il. Presidente ha anuncia-
ciato Je nuove -cariche sociali in
sostltuzmue «dej-dimissiqnari- per
ragioni professmnah ai- quali
egli porge il suo pit vivo ringra-
ziamento . pér- efficace- collabo-
razione fln qui ‘prestata;

In sostituzione' el camerata
‘Perongci-assume;la carica. di Se-
gretario i1 camerata Franco Pro-
verbio.

* In -sostituzione - del- camerata
Boario entra a far parte del Con-
siglio 'Enrico: Erba 'che ' assume
anche' la carica di:cassiere. . :
.. .11 camerata -Angelo Stucchi so-
stituisce Boarig nel controllo’ del.

Tle. gestioni interne:

Dopo brevi parole di chiusura
m Rappresentante del Dopolavoro
provinciale’ ha laneciato il saluto
al Duce ‘al’quale hanno ‘risposio
ad una voce tutti 1 presentl i

Secdndo Aécant‘bnamento
invernale

Il brlllante successo rlporta-
to dal primo accantonamento
invernale ‘svoltosi -lo  scorso
anno a  Corvara doveva con-.
durci .a ripetere - anche - que-
st’ anno una - cosl indovina-
ta organizzazione, -Considera-
to che a fine d’>anno molti
hanno ancora dei giorni di va-
canza da’ usufruire,. abbiamo
anché. pensato: di prolungare
il periodo dell’ accantonamen-
to fino all'Epifania,

- La 'localitd preScelta non ha
.{ bisogno di raccomandazioni 0
di pubblici.a: & Madonna d:
Campiglio. .La sua -vecchia e’
completa, . attrezzatura turisti-
ca & troppo nota perché debba
essere rammentata e celebra-
ta, specialmente ai nostn soci.

‘Lo manifestazione si inizie-
ra il 22 dicembre e si chiude-
ra il 6 gennaio 1941; sard di-
visa in due turni di una set-
txmana cmscuno

‘Se il numero de1 partec1pa.n-
ti lo consentira, sara pero con-
cesso di combinare turni- spe:
ciali, a seconda delle necessi-
ta di ogni- singolo partecipan-
te, pprché ne sia fatta tempe-
stiva richiesta alla direzioue,
al momento dell’iscrizione, '

.11 nostro Accantonamento
sard "ospite dell’Albergo Mira-
monti, con riscaldamento cen-
trale e acqua corrente calda e
fredda in tutte le camere
11 vittor @ garantlto sano e
abbondante

e quote di partecxpazwne
sono state fissate come in ap-

ni completi, escluso il viaggio,
e comprendono ' la -pensione
-comple il sérvizio, la tassa
di sogglorno ‘il riscaldamento
ecc. .Sono’ “escluse :le. bevande:

anno XIX L. 300.
‘Iscritti CAI OND-FISI
L. 330. .

I posu dzspombzlz sono lz-‘
mitati. | E’  quindi necessario

con la magglor sollecitudine
possibile, e si ricevono presso,
1o, nostra sede ogni sera dalle

un’ anumpo dx L

2. anmno XIX

Il Consiglio direttivo non la

zione del calendario per l'an-
no.’in corso, ma col prossimo
numero- saremo -in grado di
dare' il - completo .programma
sciistico e alplmstlco per lan-

ta. superdbile se-sj tien conto del

ma fondato -su . un.substrato  spi-j.

‘Presso, per turno di sette gior.|

Soci Fior di ‘Roccia, tessera‘;‘

che le prenotaz1on1 avvengano |-
21 alle 23, accom{\agnate da
Calendano mamfestazlom '

ancora terminato -la compila. |

no XIX e che fin d'ora possia:|.
mo annunciare altrettanto in: |’
| teressante -ed importante chef

quellb svolto’ durante : 1‘ anno
oré termitiato.” -+ o

‘11 'programma del dlcembre
1940 .nclude importanti - gite
‘collettive sciatorie, oltre al se:
r-orlldo accantonamento mver-
nale:

lano Piazza Diaz; ore "18. Ar
rivo &' 8/ Vincerizo ¢ pernoi:
tamento, ore: 22.- 8 'dicembre,
sveglia e .prima “colazione -ore
6,30; arrivo a. Breuil ore '9; pai-
te'nza ‘da Breuil ore 16,30; arn
vo-a Milano ore23 circa, 1~

“Quote di pal‘teclpazlone “So-
ci Fior di Roccia L. T4~Iscrit-
ti. O.N.D., C.A.1, FISI
re 70, Comprendono il VlagglO
in torpedone il pernottamento
e ‘la prima colazione. E’ pre-

Ivrea per la cena,

‘14 e 15: dlcembre glta a Ar-
tavaggio.: Partenza sabato 14
ore 17-dalla stazione FF. SS.
Arrivo ad - Artavaggio ore 22
circa. : Pernottamento al rifu-
gio Casari. Arrivo a Mllano
domenica;ore 22,30,

91 e 22 dicembre, Gzta allo
Spluga ¢ al Pizzo Ferré. Pro-
gramma, ancora nn prepara—
z1one. .

Scuola ‘presciatoria

‘A" cura del Dopolavoro provin-
ciale, anche. quest’anno ha luogo
il consueto corso -di-ginnastica
presciatoria’ che 'si ‘$volge rego-
larmente, -'sotto '1a ~direzione  di
proféssori d@]la Farnesing e d
maestri-di sci,-nei locali del Re-|
gio Liceo Manzom in .via Orazio.
Crediamo - opportuno - rammenta:
re ai soci ‘come la frequenza . di
tali. -corsi di ginnastica " prescia- |
toria " sia vantagglosi551ma -non
tanto per 1 novizi quango per co-
loro. che sono o ‘si ritengono gia}:
provettl, per i quali la ginnasti-
ca- presciatoria - costituisce ~ un
mezzo  efficace-di perfezionanmen-
to e di allenamento. Ai soci’ 2
fatto quindi particolare: invito di
iscriversi al corso.che si sta svol-

alla sede del [dopolavoro«provin-
ciale in via Ugo Fosgolo:

Gare di tennis da tavolo, -~ Sono in
corso presso la nostra sede le gare di
tennis da tavolo ‘alle quali sono iscrit-
ti numerosi soct, Al prossimo numero
crediamo ci sard posshbﬂe comrunwar-
ne 1 rlsultati

- Lutto, ——,Il nost.ro oa»mss‘mo s0ci0
rag.  Cinzlo ‘Amigoni perdeva, il 6 no-
vembre, la monna signora -Adele Cat-
taneo’ ved. Scaiola, Rinnoviamo a lui
ed alla famiglia - tutta. le pm sentite
condoglianze, . '

-l

P‘;’-‘ecis‘azioni
S una sciagura alpinistica

A mezzo del dott Piéro Ca-
stiglioni 'di Mlla.no,qMontano
Lqmpugnam
Lampugnani, .ci manda .la"'se-
guente. lettera,. intesa -a - dissi-
j-are- 1" malin‘esi- sorti -4 pro-
pusito della " tragica -fine del
gisvane Marco, Ma.rxola, avve-

. nuta 1a,‘scorsa. estate  durante

un‘ascensione al Gran Fillar,
el a chiariré le. c1rcos’oarn7e
delfa- dls«rrazm )

« Gn varie volte’ ho ptreso 1n
mane ‘1a _penna per inviare.a)
giornale alpino qualche dichia

razione atta a dissipare il-cu

muto di-false notizie che gquale
nebbia - ihsidiosa 'si addense
sempre intorno-ad ogni tragicc
incidente di montagna,.m se
'guito al.’quale -chi ha com
piuto limpresa’ & "sempre tac
c1at0 ‘almeno - di nnprudenza
m imperizia, - di svenu tatezza.

«In un glorno sereno delle
scorsh estate, io e il mio carc
compagno’ Marcg Mariola, do
i po una breve serie di ahena
menti -al Pizzo. Bianco e allc
Loccie, partimmo- per scalare
il Gran Fillar, pieni: di- entu
siasmo e di buon umore.  Dopc
la monotona. salita :del Roffel
stafel e la traversa’a dei neva’
che conducono . sotto le. prime
roccie, tenendoci verso- cresta
attraversammo il primo cana-
lone. che, ci regalb la  prima
scarica- di “sassi.. Marco - poté

fratto 'di ‘roccia‘ ed io" mi -ad-
dossai-a lui, ricevendo, fortu-
natamente di striscio, una gra-
gnuola al viso. Passato il pe
ricolo ci rimettermmo cautamen.
te a salire, quarnd’ecco ‘che nel
la traversata di..un muovo ri-

fummo -investiti da una picco
la valanga. To gia avevo attra-
versato 11 ‘canale; legato alla
vita -dalla corda -di s;curez;a

‘| che egli:avesse.il .tempo:di av:
‘I'vertirlo, - senza che: egli. avesse

‘luna’ ‘trentina di metri dal salto
Gzta di apertura a Cervzma ]

:|— 7 dicembre’ partenza da ‘Mi-

Jis

vista una sosta di un’ ora a,

ija. Macuo'naga ».

gendo- attualmente nvolgendom.

figlio " di - Pinin

rapidamente ritrarsi ‘ih*un‘ an |-

pido’canale che sovrasta di me-]
tri 250 ‘circa-una. diramazionel..
del  Ghiacciaio di- Castelfranco.}”

che Vlarco per affrettars si‘es
T8 legata, ‘ad’ un - braccio): di<
cendomi di’ tirarlo prontamen-'
te al di‘qua; quando.un'blocco

abbatte sul volto:e sul;petto
del :mio “povero- amico: senza,

il- tempo: di: emettere-un grido.
Fummo_trascinati per:un buon |-
tratto, -lungo ‘il canalej:‘poi~la |-
corda, nella_caduta, si- -allentd
dalla -mano e *dal-braccio. del
povero.Marco'ed io potei; pian- |
tando la piccozza,.fermarmi. ad

di roccia dal quale. il mio ¢om-
pagno  precipito ‘nel: ghiaccialo
sotostant»e, ~réstando” - sepolto
sotlo la frana e la neve. .
- « Passato. qualche -istante~di|.
dolorgso stordimento’ ip “disce-|-
si alla- ricerca cel mio compa-,
1 ¥110,: chiamandolo mpetutamen-
te per.nome. quasi-nella - spe-
ranza’ che  egli potedse .rispon-
dermi*Per-tre ore, finchd ‘durd |

faxmosa ricerca. in.juoghi. peri
colosi® per "scariche “e di note-

to, *lasciai il sacco sul: ghlac—
ciaio-e scesi all’Alpe-Fillar a
dare annuncio della dlsgrama

«Nella ‘notte quasi; ‘appena

schiarare :le- cime,
gnia " della, gulda"

in compa-

menté accorsi, ripresi-la ricer-
ta e mel 0'hlaccna.lo dove 19’
neve si. era un po’  diradata,
vedemmo affiorare un piede e
il yolto del povero Marco, €OMm-’
posto: nella, severiid della mor-
te. Egli fu tosto pontato a, val-

le, dove gli verinero rese: solen-
ni onoranze, con la partempa-
ziong commossa di -tutti i val-

Bat:aglioni Alplm, accampatl

- del turismo dolomitico

| comnbuto alplmstlco

_Domenica, scorsa si & “tenuta
a Bolzano, sotto la presuien—

immane; di- qualche qumtale si

la . luce,: continuai invano.laf-|

vole difficoltd. Finchs; estenuaf-.

1a luce dell’alba commcm g Ti-|

Oberto.'¢ -di}
ut milite” conﬁna,rlo, pronta-

ligiani, dei villeggianti € .di 4f}

L’esame dei prohleml &

‘zona, ‘doiomi.

alberghlero dell
#ica, ecc. v Ry
Notevole il fatto’:che per.;‘la
somzmne dei problemi’ all ordi-
ne.;del -giorno; :fossero . ‘Stati
sentm gli- esp(merm maggio-
ri'.dell’Alpinismo, ‘chiamato 'y
svolgere una parte di’ primio or-
dine - “nello . sviluppo - turlstlcO
della zona, alto—atesma. ,

CINEMA“SMEBALDO

Suhla scena- Superspetbacolo ¢Smeral.

“do .5y} . trionf delle calze di

B —lusso 0
‘Sullo schermo: - L'evaso’ dell’!sola de1
Dwvolo w,, con Merle Oberon,
/Da sabato 23 “corrente § "
Spettacolo (Smeraldo n.’ 6:.« Il ‘'nume-

. rato, delle | sorprese» I ‘maestriiFra..
*'gn@, - Cherubini,- Selorilll, ecc.; - ante~
ranno 1 loro maggion succes 3%

za, di quel Prefetto, -un’impor-

ti presi’ in -esame. i, problemx
del’ furismo’ atesino; in dipen-
denza dell’attuazione: degh ac:
cordi italo- teaeqchl.._ i

Erano presentl fra’ gh altlm,A
I'Ece. "Angelo ‘Manarem “presi-
dente del’ C:A.L, il direttore
generale del Turismo: al Mini~
stero della Coltura popolare; 11
| presidente della Delegaz;one -
conomico-finanziaria - per ’at-
tuazione degli accordi italo-te-
deschi per I’Alto Adige," 11 sen.

| Carlo Bonardi, presidente della

C.T.1.,, il  conte ‘Alberto Bona~
cossa, - presiente’del R.AC.1.,
dot:.--Guido Bertareili,: v1ceprer

1no,-ik . do.t. Attxho Grerelh di-|-
rettore deda C.T.I., 11 Podesta

Turismo. di Bolzano ‘ed altri‘e’
sponenti di istituzioni- econo:
miche’ ¢ turis.iche de;la Vene-
zifh ‘Tridentina. "+ .

< Sono’ state’ esammate in parx
ticolar modo, fra le altrg que-
s.ioni, ld gestione dei-rifugi al-
pini, ia conservazione e:lo svi-

o

! Iuppo del cosplcuo patmmomo

tante riunione in- cui, sono-sta- ¢’

sidente, del, C.A,L. ‘e presidente
della Sezione . del” C.A.L . Mila- |’

di Bolzano, il presidente ¢ il di- |-
rettore dell’Enlte provinciale'del |’

- Autor. R. Pref. Mi lano = N. 6560 - XVt

Infilate quattro -Trim:
sulla fotografia, inu-
“miditell posteriormen-
te, appoggiate tuito
‘sulla pagina dell’ al- -
bum e premete, Tutto
T8 fatto,

usano e consnglwnopi

lo velouss-mo‘ edl
lnsuperoblle gruﬁle
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All'amico Alberto De
atore el guida, deﬂla G, M.

Par ol Nun’ p : Ya
Git m’ero rassegnato ‘o nun annacce
Ma -quer ché-me: decise -a ripensacce ;

Mori :ml— | i

Gnente de meno, fu 'na-cartoling -

Che veniva da' su. Scriveva Alberto ,
Diceva. ¢ Se nun venghi‘é’na rovma
g tutta’ la -famija montagning "¢ .. .
‘Taspetta .co’ le-braccia e er core aperlo

Fu' detto. fatto annai de-corda-a casas ;.
Dissi.a-mi’ moje:. « Me ne vado.. partol i

E lei::¢ Sta: -attentol » E. io: «Sta persuasa.;,
——.Che la pelle. me preme, manco-a dilla!.. >
Ppijo li-sordi, er sacco e:con-un sarto: ;
Fo .Je scale; strillando «Staz tranquzlla'»

11 IN. TRENO

Arivaz came un lampo a’la stazione
Sbuffanno_come un mantice, -sudato..
Co* la lingua de: fora,: _senza ‘fiato...
Entrai come ’na-bomba‘ner vagone!
Se mosse. er treno.. e ne la bella sera
vidi -spari lontano. Roma mia...
QuarChe pensiero de malmconza
Me ‘venne ‘a visita . coll’ombra nera' :
Ma coll’annazzica me  prese sonno Nt ~
Come me succedeva’ da creaturag. T
E chiusi locchi.e. me scordai ‘der: monno'
A”la.matina. appresso istavo “a. Alagna
Rinfrancatoe dall’arza fresca e pura.
Dalt’aria mia.. dall aria de montagna'

1,’.;

e

L F

= III - ’ARIVO AR CAMPO

Come appzezaz da capo-a'lo spzazzale K
Dove ‘che c’era l’accantonamento
E vidi la bandiera nazzionale.

A la finestra che sguzzzava ar vento
Deétti la voce... € me rzspose un coro .
De woci amiche. Fu ’na”corsa a gara!
Poi, chi 1o sa percheé?... Forse pe’ loro b
Rappresentavo’ quarche “bestia; rara!
E ritrovai cosi: tutti Uamici - .
Alberto, - Pino, Zuccoli, .Giuntella’ e

Che a ‘rivedemme so’- cost. felicil.... " i
Baci, abbracci... pdssai dé.mano: in. mano
Me se succhiorno come *na ciambella -
Ma ringrazzzanno Dzo rzmasz -sano!...

IV LA MONTAG—NA DER TESORO

Pe fa’ du’- passi, ‘quello - stesso gw(no o
Anntedi” a la montagnu der: tesoro P
Dove se: dice -che ce sta tant’oro. ¢
Dovunque vorti l'occhio torno  torno..

Ma li, sur posto, nun trovai che sassi L
E, benanche cercassi con impegno,
Pe quanto-n ‘aniro poco me. sguerciassi. .l
Dell’oro nun ne-vidi manco .er segnol = =i’
Ma dopo, ripensanno allavventurq ~ < . 1.
Dissii «'L’oro in Italia? ‘E* ’nd chimera
E pure ‘questa ¢ n’antra fregatural . e
Ma -se ' Voro nun .¢’é. chi se ‘ne frega?... ...~
Se Pautarchia rimedia-a: la natura - -,
Se. potra rzmedza co nantra leya'.... G

V- VISIONI DEL MONTEROSA .-

Loro nun c’era. ma la: passeggzata L
Armeno me- servi pe’ quarche cosa’ .. ¢
Perché stavo da pzedz ar . Monte Rosa
E speravo-de -daje ‘na ‘guardata, ...
Se-diradd “la nebbia’ all’zmprovviso
E'la montagna- mappuri davanti ~ oo
Gigante immenso in mezzo a 1 giganti-
Slanciato in arto, verso. er paradiso g
Guardavo’ ammutolito 1o spettacolo
Era*nt-edsa  nun "veduta. mai A
Era:umn-sogno- fantasticol.: un mzracolol
Intravisti cosi,-tramezzo ar velo™
De ‘nebbia, da lontano, li ghzacczaz
Pareva che colassero dar celo!

. VI -«15 AGOS’I‘O' RIPOSO'

Er’ quzndzcz d’agosto chera festa -
(e “vennero a trova su la’ montagna

Li villeggzantz stabdbiliti a- Alagna:

Una ¢ caciarda s, -cor curata in testal
Joffrissimo da beve ‘e 'na crostata . .
Ma,-ammazzeli, per Dio! Che sbafatori! -
Che tanto le signore e Ui signorz
La facero spari, appena portatal
Chi. se sarvd un pochetto fu er: curato
Che .fece quarche gioco de prestiggio . - = .
Co un fiasco’ de ¢« Brachetto». prelzbbato
Quarcuno recitd du’ poesie : I+ :
Romanesche e. poi, in urtimo, un prodzggwl
Jappwczcaz quarcuna de le mie' -_; :

VII - IN PARETE SUL‘ TAGLIAFERRO

Annassimo-a dormi- ch’erimo tonti R

De somno, de-stanchezza e de... be'nzma

Ma tutti, puntuali, a la. matzna : i
szasszmo la strada de. lz monti,

E- appena ce ‘mettessimo in cordata
Attaccassimo: su pe’ ‘na crestina s
Che 'né li fatti mii de vita arpma : ]
Resta. sempre un’impresa risicata! ! RESTETS
Quant’ore tribbolail.... Nun ce se crede,.‘_[‘-‘v i
In.-mezéo a “ste-rovine; a- ’sto- sfraggello . .~
Senza potemme mai - mettemme a sede"~ ‘

S'annava avanti-piano.. <o’ ‘giudizzio-.
E 1i ‘sassi; volanno- a mulinelo; -
Se: perdevano in fonno ar: preczpzzio

SR VIII - IN VETTA S
Quanno a ‘1 fine doppo mezzoggzomo
Se: trovassimo. in vetta aridunatz
Se. stennessimo 1 carmi.e beati R
Guardammo: Vantri monti- tutti- intorno'
Eppure a-sta’ quassi mzca é finita!. .
Bisogna ritornal-Bisognda .scénne = . .

E questo, lo po’ di che se n'intenne, .. -
Come: a sali;, se risica la vita! = ..o "
Ma chi ce penzq? Lo spenzieratezza . .. 0
Te da ’na forza prima sconosciuta. AT
Come una fede... e questa ¢ la bellezza! T
Li;. tra compagni, s’e¢  tutti fratelli

L’uno ‘pe’ Valtro..'a chi nun po’ saiuta.
L’ommem vzstz qui come: sg’. bellz' .

- IX ALLA CAPANNA GNIFETTI

S’arwo a la Gnifetti ch’era tardi. ,
E stanchi se n’annassimo . in cuccetta ‘
Ma-c’era ’na «caciara» maledetta = - .
de. certe <« montanare! »... Dio ne guardzl.... .
C’ereno infatti certe disgraziate R
Portate fino a su forse;dar diavolo ' .. -
Tutta la notle ce romperno er... cavolo -
Ch’era robba da schiaffi-e tortoratel!....
Le possimo. ammazzalle ’ste puzzonel.. '~ -
Nun fecero che ride e che discore . ',
Senza ‘riguardo e senza educazzone/...,
Io che ciavevo tutte Possa rotte
Invece de dormi quer paro d'ore:
Stettz li a sbadua tutta la: notte

X - 'ER RIFUGGIO

Eppure a sta' ar rifuggio ‘& tanto. bello!
Che solo qui se po’.trovd la pacel...

E . poi,. chi inconiri qui, fatte capace; '
Lo poi considerd come un fratello!
Se ¢’¢ venuto, cid la stessa fede ~. 7
Quella. che’ chiama a te verso ogni czma
Forse lui va ’ndo tu $ei.stato prima. ~ -
E mette er piede dove hai messo er pzedel ’
Guarda ‘co’ Uistess’occhio “innamorato: .01
Le vette immense, solitarie e bianche

Le . stesse - cose immense -der creato
E 'quando scenne:le tie’ chiuse in core v
Ha kfreddo s ;

; Nessuno parla' -
‘| E’ la- neve che scrocchia - sotto:ar pzede
-\ Fa freddo In:celo se comincia a vede
.| Appena ’na parvenza de chiarore... i
21 S’intravede qua.e: la- quarche crepaccio S
: .| Che aspetta co’-la bocca: spalancata

| Mo’ chi ce penza pin?...
Se sogna de scala quarc antra czma'

| Ce. so’ tanti crepaccil - Ma chi abbada
‘{Che’la’ vzta quassu nun é sicura') RS R

Come pe’. divorasse la:cordatal

intanto, impalli

Cerco le_ stelle...

Su la parete quasi verticale

Alberto’ sale; Passicuro-io -

Sento un. fracassol... Manco- me:
De gnente. Sento'Alberto strilla:

E 'la- montagna ripercote Ueco

. :‘, D’un rombo ch’empie tutta la valiata!

Come & successo? Io nun lo so

1 La -fune penne .lenta- e abband

La tiro...

Alberto!...
Dil...
«La corda -é rotta'

< ‘Alberto!..
«T’ha preso7

Sz ce co:leva bene mm sw mm!

Fu-

Riprese: lentamente la scalata.

L Co’ tutta Vattenzione concentrata -
Sopra ogni mossa e l'occhio sempre; attento
Che la.montagna, ormdi quasi domata,

Nun ¢ée facesse- nantro tradime
Vedo. la * ‘vettal...

A qiler: che '€’ SuUCCesso  poco

Lo vedo ar sole tutto rilucente

Che pare de toccallo ‘co’ la ma:

e quellz da giun

XVII - SCALATA A’ PUNTA
Er celo é- appena chiaro e se ca

Che avemo risalito jer mating..
qui in programma c’é n'antra

Se vede la parete tutta bianca

+|E.’na cresta de-ghiaccio fina fma :

~{L'erta é gayarda .quarchidun- arranca..,
1 So? quattro giorni che se fa ’sta storza
Senza fermasse e la cordata é stanca.:

Se-stajeno-le cime all’orizzonte

Se. dé uno strappo.mo’,

Volal!...

In. un, lampo pensai: « Com’é la’
Sea quarc uno de noi je manca

A !i

Pronto.je stese subbito la mano

Se comincid - a cambza ’na-neb

Urli de vento-nun intesi mai
Che pareveno voci dell’infernol™-

" E noi legatt assiemé,rstretti'stretti

el Peosicurezza a scanzo. d’artri- guai,
Rivassimo sur-tardi. a la Gmfettz :

, xx LA SCESA DAR P'KRADISO

Arfine grazze a Dio; sera ar sicuro!l. -

Dopo un:po’ di riposo e ave’ m

Voleno. per le coste le slavine

Rabbrw

iva sotto la bufera'

."x1 2 SUL GHIACCIAIO DEL LYS

1 cielo profonno tante stelle chiare RIS
'| Occhieggieno da su dolci e’ tranquzlle S
.-l Io .vedo tremold come scintille.
VLkSirio, 1" Gallinelle. e la Polare.:" *
-+|E tutto intorno un biancheggio
-..| Ch’esceno -da le nuvole e che pare’
-|Da qui sopra, vede tante tsolétte :
‘| De zucchero che sorténo dar mare!-
| Dio!" ¢he, silenziol.., Marcia-la cordata -
"I'Lascianno: orme su.lgineve pura :
_|De. la_montagnd ancora. addormentata 5
Stamo sur -ghiaccio: ancora Uaria ¢ scura e

" XIf - ALBA®
L’ynico rumore

tra nojantri c’é spezzata!
E Alberto vedo che sattasta un fianco! -
. che t'é successo?. ,,
T’ha fatto- male assai?...
= Vengo su lo, stesso! »
"| Dio, mio! .Come succedeno li guail - [N
Ce se tirava tutti quantz ‘appresso U

.Ormai semo- mcmz
#{ Ce 80’ rimaste un du’ cordate sole
| E Alberto taja_Vurtimi: scalmz

La Dufour ci apparzsce a mano manca.
~ | E.come la cordata.s’avvicing - -~

| E Alberto, che le sa tutte a memoria,
‘ Nomma quelle che ce so de fronte

XVIII - LA PICCOZZA

: Se sta zn crestina All’zmprovviso Alberto :
| Manna ’no strillo co’ la_voce ‘mozzal...
LoorlJre secappata de mano la pzccozza

i | Mentre: appoggiava .su un’appij
‘Me vorto: cia 'na gamma a penzolone...
Quasi é sospeso su l'abbisso. aperto... R
80’ quasi certo‘
Che ce;trascing a tuttz ner burrone!.
Intanto la piccozza sopra ar ghiaccio
La guardo fino a che se vede =
Pot: sparisce pe’ - sempre “in un: crepaccio!

x| Coremio-sur ghzacczazo come matti
“{Che'la: fatica, mo’, pareva lzeve'

'Na sinfonia de . fiocchi ciaccompagna -
Mentré cantamo ‘le. canzoni arpine!
‘| Rivassimo ‘ar. paese verso sera .. T
| Mentre. su in arto, ancora, la’ montagna G

de vette

< | B la morte agguattata in mezzo ar ghiaccio'
.14 -poco -a poco,
.| Tutte le :stelle...-e -tutte;, una-pe’ una,
S’affonneno ner celo. e scomparischeno
E all’improvviso ‘luccica 'na vetta! 1
nunce 'n’é nessuna
Oh' luce mux der sole benedetta!

dzsdheno e

XIII - IN PARETE SUL LYSKAMM

-1 De neve. e rocce; annamo pzano piano ~ -
| Che: bzsogna salico’ piedi e mano:

E queste . so” gelate‘e fanno male. = . :
“VDove .¢’é un’ po’ de posto ogni tantzno

.| Famao ’na sosta pe’ ripija fzato
:| Se-‘scallamo - strignennose vicino *
. | Perché ognuno de no#quasi é gelato'

"| S’avanza, La parele é: tutta a schegge v

| Ma de ’ste.rocce qui nessuna regge' -

s0’_accorto
— ¢« O Dio!»

Lo guardo e blanco bumco come un morto!

; XIV < IN PARETE UN MOMENTO BRUTTO

Un maczgno sara una ‘tonnellat
I B’ voluto :ira noi brutale e ceco .

a,

VI
i

nemmanco!
onata;

SRV SIN PARETE CORAGGIO' R

: Se guardassimo in faccza!
.| E ‘poi,-come-a:-un segnale, la cordata -
Dopo: passato- er. primo smarnmento

un momento

nto.-

rima.-

Sdrajati ar soie *

CXVI ZIN VETTA AL LYSKAMM

E Z’occhzo vaga sur déserto bianco
Sopra un mare de nuvole e de gelo..
... | Ne la luce, laggii, proteso.ar celo ,
:| S’arza, tra Ui giginti, er Monte Bianco.
Chi lo sa quanto mai sard lontano! ..
Lo distanza da’ qui: nun pdre gnentel..’

no!

1 Qui. sotto, sur.ghiacciaio senza fine
‘}’Na . macchza nera avanza: So’ arpinzstz
.| Diretti forse a le conquiste arpz
| Dammo-la:voce...
;1 Urleno verso not che cianno-visti

E l’urlo pare esci dall’untro monno' o

ne.
in fonno

DUFOUR
mminag

| Gia, legatz in cordati, su-la pzsta

conquzsta!

(1] incerto

vital - |
un pzede .

Se tzra tuttz gzu cosi é ,fmzta' oo

. XIX LA BUFERA :
Ma Benedetto che je stava; accanto -

1E cost er «capo-corda> piano piano '
Rimontd “sopra salvo; .er tempo intanto

bia nera:

Cianniscose ‘le cime tutte intorno -~ . .~ = -

‘| Se mise un vento freddo de bufera ° i
E ce se fece notte in pieno giorno. -

Comincid, a ‘nevica. come, d’inverno, (R

s

agndto.

S’incollassimo er sacco "affardellato-. .-
Pe’ scenne, -prima che facesse scuro.. : i
| Pieno er. core-de gioia, soddisfatti, . ..
|Incuranti der-freddo-e-de la n

eve

i

| La Perla.-

| timamente " servire - da -

”“j‘ pamn

~{nostri programmi,

{ blema.

HlllWll r ”’glll “La Perla,,|

,'aurarchlco G

. ll geometra Marro- ha costrui~
{toin’ regione la Perla un nuo-

vo rifugio per conto de] comus |

‘Ine di Limone ‘Piemonte. Lo sco-

poprincipale: di - questa’ costru-
.zione & quello di servire dg ca-
sera per .la. stagionatura | {ei
formaggi prOdottl dalle marghe-
Tie pascolantl ‘sulla* montagna |
Nella parte seminter-
rata vi. & un Jocale che sebve

"{ esclusivamentt da casera: supra

vi-&.un grande stanzone ad uso
cucina: d’inverno esso “jpud:ot-

agli. alpinisti-sciatori i “duali vi
possono benissimo pernottare, ri.

focillarsi -e sostare durante ‘le E

tormente. Ly sua copertura £ ca-
ratteristica: consiste .in'un'unica

=7} volta gettata in calcestruzzo;: nel-

T’estradosso venne fogglata a due
falde spioventi: & resa impermea-
bile da uno strato di pasting di
cemento lisciata perfettamente in

..} modo che 1'acqua scorra via. Co-
‘modo i} terrazzine 4'ingresso che
: /[ ingentilisce l'insieme del fabbri-| - 1"
‘| cato. Questo Trifugio. si trovaa| 4

1750 m, di- altezza, a_circa due
ore da Limore Piemonte: si rag-
giunge percorrendo il vallone di
San Giovanni sinc a poco- oltre
11 vatlone della Boatra::in questa
xregione si- -trovano estesissimi

campi di “sci sulle falde delle
montagne Perla Formusa e Cam-

o Nz

N
NOTE lui RIFU i ‘

rifugio | ¥

i} mresuiente générale (;el C.
A 1" ha  approvato . la. muoval,

Jesinella al rifugio vicino a quel-s
1o Quinting Selld, nelle Dolomiti
‘di ‘Brenta, ‘in. sostituzione “‘del
nome deh mvlesae Fox Tuckett

Apertura mvemale
del « Damlano Chiesa » =

§i |

Passo. di S. - Valentino rimarra
aperto anche nei ‘mesi invernali,
le vigilie ‘e nélle glornate festive.
per gh smatorl :

5 1 ladn al « San Luclo »
Dal rifugio - S. Lucw,

tit trafugatl diversi capi di bian-
theria _per un - valore appr0551-
‘hativo ‘di lire duemila;

<11 furto & stato denunciato al
RR CC. i quali stanno eseguen-
do attive mdagml per. la SCO~
perta. dei ladri.

n Museo dello sci -

“in,Slovacchia

-‘Sz ha da Belgrado che un

useo ' dello Sci sard fondato
nel villaggio slovacco di Block,
i ‘abitanti del: quale. ratwa-

v no’ tale sport ﬁno al XVI

I.a radlo m“

1l radloncevnore‘é stato si-

"|nora a forto -molto trascurato

dagli - alpinisti, Effettivamente
esso pud rendere innumeri ser-

-.| vigi ‘a-coloro che s¢ n& servo-

no. Tralasciando di mettere in
evidenza la meravigliosa pos-{’
sibilitd di allietare le. sere in
rifugio. od. in tenda, con . otti-
ma musica trasmessa dai tre
v _faccio. ‘no-
tare la mnecessitd di avere in
tempo di_guerra sempre - noti.
zie recenti- ascoltando il Gier-
nale Radio ed -il' quotidiano
bollettino. “che il Comando del-

‘|1le Forze Armate giornalmente

diffonde “attraverso I’EIAR. .

‘Anzitutto tengo a dichiarare
che nessun. apparecchio esiste

‘sul mercato italiano che possa

essere adattabile alla  ricezio-

Ine in. montagna, poiché men-

tre 'ingombro ed il peso sono
elevati, 1'aut0n0m1a di alimen-
tazione & germer.ﬂmente molto
bassa.

. Lapparecchlo radioricevents
per la ‘montagna. deve. essere
dotato i leggerezza e di mi-
nimo' volume per il facile tra-

I sporto {secondo il mio parerec
;| esso non deve superare. 1o spa~

zio disponibile in-uns tasca la-

| terale del ‘sacco da montagna).{',

Percid esso dovrd essere pro-

s gettato - apposmamen(te' ed ap-

positamente  costruito. -
Non si prestano. gli apparec

chi a pilé costruiti- per altr:;

scopi (radiovalige) perche mol.
to- pesanti. Se essi danno una

" | ottima ricezione in altoparlan-

te delle ml"‘ho!‘l stazioni -eu-
ropee ad onda ‘meédia, ‘anche

‘| con. collettori d’onda’ di fortu.

pa, la durata di- questa. rice-
zione € breve perché lautono-
mia & limitatissima. .

Ed .essendo quest’ ultlma d1-,

rettamente proporzionale .al-
Pingombro ed al peso, poichd
dalla grandezza delle batterie
(sono mecessarie due’ batterie
per il funzionamento, di un:ri-
‘cevitore: una batteria a bassa,
tensione ed alta capacitd — ge-

néralmente da 3 a 6 Voltg, ed

almeno 30 ampere Ora 'di ca-
pacitd —:'ed una batteria di
alta tensione (sino a 100 Volta)
¢ bassa capacitd (1,5 Amp. O-

{ra). La prima. serve per la ac-
delle

censione ded filamenti-
valvole e lp 'seconda  all’ali:
mentazione.di: placca) ‘dipende

appunto_la- durata  della rice-

zione, si comprendexa di ‘con-
seguenza la difficol:a -di risol-
vere .questo mteressante pro-

11 ricevitore deve d’altronde
soddlsfare i’ seguenti requisiti:

I) avere la possibilitd di ri-

.jcezione - delle stazxonx :nazm-
-| nali;

L

2) avere un buon volume d1
voce, - sufficiente 'ad. azionare
almeno un paio di cuffie téle-
foniche o, meglio ancora, un
piccolo altoparlante,

3) essere facilmente- smonta-

‘] bile per il. contrallo degli orga

ni interni e per 11 rlcamblo del-

| te batterie;,

%) far uso di- batterle facﬂ
mente reperibili anche .in pae-
si meno formtl

5) avere la possibilitd di ri-

cevere la. stazione locale ad

|una distanza di 70-80 chilome-

iri, di glorno-con’aerei poco
elevati ed estesi;: .-
:Con questd datl ho - tentafto

| di “risolvere : il * non" semplice
problema, ed oggi posso, dire
| di~essere riuscito ad otienere

buoni risultati- poichs in que-

- sti ultimi tempi. ho potuto - ef-

fettuare delle espe‘rlenze con
pleno successo. -

| " Non mi dilungnerd con la de-'
i scmzmne tecnica -del ricevito-

re: mi- limiterd a darne- le
prmcxpah daratteristiche,” con-

T sigliando coloro che’ volessero

infraprenderne la costruzlone,
di seguirne la .descrizione ed i
dati: costrutt1v1 sul* N, 10, del
1940 * cella  rivista L’Antenna,'

::j:', edita dalla, casa- edltmce «Il

Rostro »,
4L’apparecchlo in questlone

1 @& essenzialmente. uri- radio-ri-

cevitore alimentato ‘a batterie.
Fa'.uso, di due valvole. spe-

Jciali detti tetrodi o valvole a
| doppia griglia, . che ‘hanno . la
‘peculiare quahta di .

~funzio~
nare- con- una bassa ‘{ensione,

‘l'anodica ed una emgua corren-
: F‘EDERICO TOSTI

: Sezione "dell’'Urbe

te di filamento. -
e ‘dimensioni . del r1cev1to

. 1“”
r& sono estremamente rldotte
non superando assolutamente
Iingombro preventivato (mm.
120" di larghezza, mm, 105 di
altezza ¢ mm,. 170 ,d1 -lun-
ghezza)."

+Questo non  comporta mnes.’
sun sacrificio di sensibilita.
Lo sfruttamento dello spazio
&ifatto in modo razionale ed
il‘materidle ‘usato, pur essendo
difottima qualita, & d1 minimo
ingombro, = -

=Un notevole aumento d1 sen—
s1b111ta & apportato dalla rea-
zidne, .di facile- regolazione,

! chie 1o rende atto a funzionare

sofldisfacentemente. con una
antenna 1nterna. di un paio di
métri,

La batteria d'accensione dei
fifimenti delle due valvole ri-
‘caventi ¢ formata da due pile
pet lampade tascabili da 4-5
Vdlta ‘ciascuna . connesse’ in
patallelo, batteria di facile ri-
cainbio. sia per l’'accessibilita
delle stesse (sono fissate nel-
Pinterno - dell’apparecchio - a
mezzo di un nastro -di'gom-
‘ma) che per l'acquisto effettuas
bile in. qualsiasi paese,  poi-
ché ‘ogni 'borgata, anche di
mmmaa importanza, possiede
alipeno un .negozio di tali pile.
on due- pile-in parallelo ho
rotuto alimentare il ricevitore
per-settanta - -ore - mtermlttentx
d1 ricezione.

‘L'alra hattena. (anodlca 0
d1 alta tensioné) & formata da
quattro pilette .'da . tre Volta
ciascuna; del tipo usato nelle
lampade = tascabili  dette a
«torcetta ». Queste batterie
hanno una durata notevole e
non. inferiorj in ogni caso ai
sei ‘mesi, essendo 1’erogazione
di corrente assai piccola,

+ Data l'esiguitd del. consumo
totale (0,5 Watt Ora) la rice-
zione avviene con cuffia, Na-
turalmente & possibile ipseri-
Te pB.I‘ECChle cuffie senza di-
minuire ‘apprezzabilmente
inténsita. di ricezione.

- Esternamente il ricevitore si
presenta elegante e.semplice.
La ‘custodia & formata da un
cdfanetto parallelopipedico di
cuoio che lo rende molto simi-
le ad una macchina fotografi-
ca.?Da un lato, leggermente
mcassato vi & un pannello di
Masonite. sul quale trovano
posto gli organi di manovra-
una.. manopola a movimento
demoltlpllcato ‘ad @ ingranag-
gio,” che: serve alla selezione
delle stazioni, un bottone per
la regolazmne della ‘reazione
ed un interruttore di corrente

‘| pr mettere fuori serv1z1o il re-

cevxtore

Il ‘peso totale dell’apparato
completo di cuffia e venti me.
irivdi conduttore -con quattro
1solator1 per ' 1'antenna, non
supera i due chilogrammi.

‘Le prove effettuate con que-
sto ‘ricevitore furono svariate:
pratlcamente fu sperimentato
in'ogni condizione.

.In alta montagna, al mare,
sul lago, nelle grotte ed -
marcia, sia a pled1 che in. b1—
ciclétta, il ricevitore ha sem-
pré.. dato superbi. risultati,
quasj miracolosi nei confronti
‘del basso consumo e del suo
modestlssuno costo.
FRANGESGO DE LEO
o (Guf Muano)

FRA | DOPOI.AVORlSTI
“LOMBARDIA

V1] Calendario gite anno X1X del
 Dop, G.E.M., 'di Monza com-
prende:. . :
15 dmembre, Valcava (sclisti
ca). 12 gennaio. 1941, Presolana
(sciistica); 26 gennaio, Piaro Re.
gare sociali di sci; 9

sinelli,
febbraio, Maggio - Barzio; 22 -23
febbraio, Pizzo Fornico; 9. mar-

z0, -Madesimo; 22-R3 marzo, Se-
striere; 5 aprile, Tonale; 20 apri-
le (a fissarsi), {ciclo-tur.); 4'mag-
gio, Pe«lle'mno gita - Piccoli
‘Gemini;® 18. magglo, Monte Te-
‘soro-Valcava - (escurs.), )
ta ' Gemina); 1.a giugno, ' Pizzo
D’Erna (escur.); 15 .giugno, Ver-
so L'Ignoto: (ciclo-tur.); 6 1ug11o.
Legnoneino - (escur.);19-20- juglio,
Pizzo . Scais (alpm) 3. agosto,
Canto. Alto (escurs.); 6.7 settem-
bre,. Capanna Marinelli (alpin.);

| %mﬁmm E

al“' rlfuglo ex’ Tuckett

*Il rifugio*Damiano ‘Chiesa- a1

sopra
Tlusone, notti ‘or .somo-sona sta-|

montagna *

!a"

(Narcisa-}-

AL FﬂL@RIH

a E' tornata la neve, d1 quella
veramente buonal E1i.i bocia»
dei - Sestieri, nati con gli sci,

denommazwnp di~ leuglo Val:

‘che sanno tutti i segreti-e co-,
= inoscong il terreno palmo.a pal-
“{mo, salgono all’Alpe cai ‘loro

pgsanti; pattini di legno anco-
‘Ira quando‘la neve par:ché be-
va, la ‘luce delle stelle ed illu-
mini. Al paesagglo ‘che par, di
vetro.” - -

E le «zampate »: “dei - boma
s’incidono sulla bambagia del-

‘{la neve, che geme nel S1lenz1o

1mmacola‘t0 !
X

Sul Faloma tutto 2. bianco,
tutto & muto e lo splrlto si rac-
coglie nella contemplazione. O-
ra, il cielo s'¢ shiadito. Ma nel
deserto di neve, sorgon di _con-
tro, in basso le case di Pocol,
incorniciate dalle cupe ed irte
fiamme degli abeti che ricama-
no orizzonte di perla. Le stel-
le si sono spente da un pezzo,
ma il giorno & ancors nascosto
dietro le vette ad oriente, e u-
na luce d’alcova riflette sui vol-
ti il pallore dell’alba. L’anima
si risveglia dal torpore della
notte, ‘completamente. E' un
rlsvegho azzurro, tioto di rosa.

Le ruote della funivia inizia-
no. la loro quotidiana fatica,
fabbrividendo per gli scherzi
del termometro. quattordlm sot-
to zero!

,_*’

- Sotto, Cortina, capitale della
‘|neve, si risveglia ed.allarga le
sue braccia cordigli e confor-
evoli. I grandi alberghl fuma-
no; quelli minori, son tirati a
lucido. Fischia, alla. disperata,
il primo treno di Calalzo.

Incominciano a giungere gli
istruttori con i loro «tirapiedin».
La funivia scarica comitive di
signorinelle gioiose e di pre-
stanti- sciatori dalle giubbe
bianche ed azzurre. Il panora-
ma & gia tutto inondato di lu-
ce d’oro. L'orizzonte s’allarga
a.perdita . d’occhio e sfuma in
lontananza, sulle immani catte-
drali di dolomia delle Cingque
Torri. 11 sole abbraccia tutto.
Le donne s’abbandonano sere-
namente -al paesaggio fanta-
smagorico. Non <cinguettano.
Immobili, serene, esse offrono
al calore del sole la loro pel-
le, affinché benignamente pen-
si ad abbrunirla.

Quassu, la neve, fortunata—
mente cancella -ogni differenza
d’etd” e di condizione sociale.
Spiana ipensieri e 1i rischiara.
L'uomo torna fanciullp ed il
fanciullo pare felice perche in-
nocente e spensierato.

Verso mezzovlorgo, a dorso
nudo, mcommcrano a muover-
si i «cannoni», che s’abban-
donano a volate fantasiche e
ad ardite evoluzioni. Essi zig-
zagano come giocolieri tra in-
trichi- di tronchi e si-lasciano

andare senza racchette, coi gi-|

nocchi piegati, il dorso incli-
nato, a meglio spezzare Yaria,
bilanciandosi -colle braccia co-
me gli uccelli colle ali.

E come son belle queste ra-
gazze, con tutti i muscoli in
mov1mento i polmoni. dilatati
dall’aria,  ampezzana, pura e
sottile; mentre effettuano il vo-
lo 4’ angelo, con uno sci solle-
vato o s'esibiscono in un magi-
strale cristiania in curve ghiac-
c1ate'

..*'

Fortunatamente, chi sale al
Faloria, si da esclusivamente
allo sci. ‘Al bel, accogliente ri-
fugio « Edda Ciano Mussohm »,
nelle ore in cui l'aria & dolce,
& quasi deserto. I giovani son
tutti fuori e solo qualche por-
tatore riposa e 'tracanna qual-
che bicchierpzzo di grappa, di
quella cadorina, che ti mette
il fuoco’ nello stomaco.

L’ora della colazione vede
lunghe file @i audaci che si
precipitano. dalle chine -del
monte superbo verso il fondo-
valle, trattenendo il respiro, co-
me sorpresi dal profumo della
montagna, avvolta.nel suo re-
gale manto invernale.

in passo, guardi quest’atmo-
sfera irreale; blanco il suolo,
bianco il cielo, 51 ‘che.non vi &
quasi. hmxte fra 1 due elementi.
Le voci argenting delle sciatri-
ci s’intrecciano ‘e salgono erir
stalline. e si disperdono ‘senza
spezzarsi. Cosl gli sciatdri. del
Falorid, _candore, freschezza,
silenzip e leggerezza, sognano
il paradiso.

Enrico - Gaifas jr. '

Fiok ’di’“niontagna ‘

(Novella)

1l gioco bizzarro di nubi che.

il vento tepido di' settembre
scompaginava € ricomponeva
in mille. fantasiose forme era il
mio unico compagno nel lun-
go camminare fra boschi, prati
e detriti rocciosi.

‘A tratti sostave ad’ asciugar-
mi la fronte e mi divertivo, al-
lora, a porre Puno accanto al-
Taltro il tramestio del cielo
e quello del:mio animo. Si as-
somigliavano. Molto. L’atmo-

sfera autunnale tersa e quieta|

era nel breve volger di poche
ore turbata dal vento del sud
che velava con i suoi cirri U'o-
rizzonlle e le -montagne, che
impediva al sole di farci per-
venire i suoi allegri raggi.
Continuavo nella . salita ad
analizzare me stesso;
sentivo attratto 'da cio che di
bello mi circondava. Distrat-
‘tamente posavo gli océchi ld
dove mille e mille volte s’era-
no posati: in entusiastica am-

28 settembte Castel 8. Giovanni
(venidemmiata Gemina); 12 0t-1
tobre, Vendrogno- (castagnata Ge:'
mina); 9. novembre,  S. nglho
{Bergamo);’ (npolentata Gemina); |
.. Oltra rprendere parte a tutte le |
manifestazioni obbllgatorle in-
detta: dall’lO.N.D. - <

“mi dwzdeva da te pzccolo ﬂo-

mirazione. Era forse meno bel-
la-il paesaggio? Non era forse
l’amzca. 'montagna dznanz-z a
? -
‘Nel lento metodzco passo mz-
suravo forse, la distanza .che

re biondo, sapevo che mi allon-

non mil|-

| tanavo da te.col desiderio di
lasciarti piv tranqmlla 50 che
ti dissi che me ne andavo lassi
in allegra bnqata, per una lun-
ga-escurstone, E tu, piccola,
mi desti ‘mille consigli- buont,
mi salutasti con gli occhioni
umidi .¢" mi dicesti: dwertttz'

E tz lasciai per,.. cercare di
non. amarti. "Mi zllusi' a non
pensare a te, chiesi alla mon-
tagna, al suo verde, ai suoi fio-
ri, alle sue rocce Vaiuto per di-
menticar te. Perche, perché mai
ti amavo? Perche mivstavo av-
vmghmndo a te-senza- diritto
e senza speranza?-L’abisso che
¢t divideva - non potevamo..in
alcun modo. colmarlo,  Bimba,

- | perché ti amavo?

e nigritelle timid® mi par-
lavano di te, le stelte alpine
avvinghiate alla roccia scosce-
sa dicevano del nostro amore
ed il vento che sibilava tra gli
alti fusti degli abeti portava
con  sé una muta ed. ardente
preghze’ra

'La lunga gola formata, dalle
due muraglie rocéiose sembra-
va ormai rinserrasse la mia in-
vocazione, lo schianto delle pri-
me folgon soffocava la mia
cupa lristezza.

E forse mi sentive maggior-
mente a mio agio allora: la
natura tutta si univa a me n
un grido di rabbia feroce im-
precando con me in un urloi®
selvaggw verso chi aveva posto
un’enorme barriera tra me e
te, bionda Mana.

Ricordi lasst, quella pzc‘co!a
abbandonata capanna di pa-
stori dove avevo cercato rico-
vero dalle intemperie? Era
fredda ed il tetto non riusciva
ad impedire un lento continuo
stillicidio, st ch'io fui costret-
to ad-appoggiarmi alla parete
ammuffita e muschiosa.

Poi... non ricordo piv nulla.
Udii un trillo garrulo e lungo,
uscii, vidi le tinte giallo-rosse
del fazzoletto che ti copriva il
capo, ti sirinsi a me nella ge-
lida baita, dalla pioggia e dal
vento tormeniata, wunimmo i
nostri cuori in una muta pro-
messa d'amore.

Com’era bello viver lassu in
alto e come c¢i sembrava an-
cor. pitt misere ¢ labili le av-
versitd che laggin ci dilania-
vano! Ricordi? " Non mi sembra
di ‘averti detto parola alcuna.
Fissavo i tuol occhi imperlati
di lagrime mentre le tue lab-
bra st contraevano in un riso
nervoso. Tu tremavi forte for-
te; piccola, e nel mio visos pur
tanto abbronzato, forse avrai
scorto un pallore intenso.

Uscimmo al sole e cantam-
mo felwz, e lay, ancora lucente
di pioggia, raccogliemmo un
piccolo profumato fior di mon-

tagna. - Amedeo Trevisan

el Seiov ..

‘Nuove Sezioni e Sottosezioni

Sezione ‘di Salerno, sotto la
presidenza’ del - fascista Enzo
Padula; , ,

« Giovane -Montagna », alle
dipendenze della Sezione di Vi:
cenza; reggente fasclsta Gino
Pasqualotto. . .

Scioglimento Sezioni

E' stata sciolta la Sezione
di Liftoria, per inattivita,

Nuovi Presidenti
Caltanissetta: Carmelo Basi-

1e in- sostituzione di Giovanni

Incrasci, dimissionario per
motivi- professionali; Bolzano:
doit. Mario Martinelli, in so-
stituzione del cons. naz. ing.
Carlo Carretto, dimissionario
per motivi professionali; Citta-
della: Angelo Pozzato, in so-
stituzione di Carlo Alberto
Collavo, richiamato alle armi;
Pordenone: Geom, ‘Carlo Al-
berto Maddalena, in sostituzio-
ne del Commissario straordi-
nario dott. Valentino Toniolo,
avendo questi esaurito 11 pro-
prio compito.

Nuovi Reggenti

Trieste):

XXX Oftobre (Sez.
Duilio Durissimi,

E una calzatura che ha superalo,.le scarpe chlodate.”
la direttissima alla Gugha Nera delle Noire de Petérel.
" La.l Salits dells Parete Nord-Est dells Punta Leschaux,
Tutte le massime imprese della scorsa stagione’

DESI0

Il Calendario manifestazioni
invernali comprende le. seguen-
ti gite: 7-8 dicembre p, v. a
Cervinia, quota L. 140; dal 4
al -6 0'ennalo 1941 o Madonna '
di Camptgllo quota’ L. 180; 19-
gennaio, Capanna Bruno, quo-
ta L. 28; 2 febbraio, Monte S.
Primo, quota L. 23; 1516 feb-
braio, Passo del Tonale quota’
L. 115; 89 marzo, Sestnere,
quota, L. 130.

Per favorire i resuienn a Mi-
lano, per tutte le suddette gi-
te & stabilita ,una partenza -dd
Desio, e mezz'ora, dopo una da

‘Milano, tutte in. Piazza Diaz}

altresi dicasi: per 'arrivo. Nel-
la.quota per le gite di pit gior-
ni, oltre al viaggig in torpedo-
ne, & compresa la pensione
completa in. albergo, bevandé
escluse, ed esclusa pure la cé-
na del giorno di ritorno, Alle
gite possono partecipare anche
i non saci, 1scr1vendos1 presso
la Sede- sezionale, in 'via Lit-
torio 3. -

o LECCO

Inaugurazione del nuovo ga-

ngardetto — Con lintervento
di circa 70 soci, alcuni dei qua-
li provenienti dal Pizzo dei Tre
Signori, in una cornice di cor-
diale e raccolta fest1v1t€1 favo-
rita dal tempo, s’e svolta do-
menica, "scorsa’’la | cerimonia
della benedizione del nuovo
gagliardetto sociale al rifugio
sezionale «Lecco» mnel centro
della, splendida coneca ue1 Pia-
ni di Bobbio.
* Erano rappresentati il Fa-
scio di Lecco, la G.I.L., le va-
rie Societd sportive cittadine,
le consorelle del C.A.I. di Mi-
lano, Como e Mandello, i} 10.0
Alpini, battaglione Lecco, per
lo Seci Lecco 11 presidente dott,
C. Fiocchi, il Dopolavoro Fioc-
chi, ece.

11 Comandante del Presidio
aveva aderito con lettera pa-
triottica e pure il presidente
sezionale, assente per ragioni
del suo alto ufficio, aveva
mandato una lettera neclla
quale, auspicando ad una sem-
pre maggiore e cordiale inte-
sa fra gli alpinisti lecchesi, e-
saltava la bellezza dell'a1p1m~
sSMo, :

La suggestiva cerimonia del-
la benedizione si svolse nel
punto centrale della conca, sul-
lo sfondo magnifico della mon-’
tagna. Madrina 1la signorina
Adriana Locatelli; officiante il
Cappellano militare Padre F.
Paci 0. P. il quale dopo aver
ricordato che i monti sono i
migliori altari di Dio, ha.avuto
parole di esaltazione per il sa-
crificio dei baldi soldati da lui
visti recentemente all’ opera
durante la vittoriosa. azione
verso la Francia. .

Chiuse la cerimonia il vice-
presidente ordinando il saluto
al Re Imperatore e al Duce.

REGGIO0 EMILIA

Proiesioni cinematografiche.

Alcune sere fa, mel salone del-
la sede dei commemcnirann un nu-
meroso. gruppo i soci e simpa-
tizzanti ha assistito alla proie-
zione di alcuni filmj ripresi du=
rante le gite di. questa sezione.
Sono state inoltre 'pr01ettate nu.
merose diapositive 'eseguite da
soci dep Fotogrupbo.

CULLE

Riccardo Cassin i) famoso sca-
latore lecchese, ha avuto in que-
sti giorni Iy casa allietata dalla

-nascita di un be]l maschietto, al

quale & stato imposto il nome di
valentino. - Al valoroso ¢ simpa-

|tico camerata gli auguri piu fer-

vi nostri e di tutti gli alpinisti
italiani.

La casa el camerata Renato
Recalcati della Sezione Escursio-
nismo del Dopolavore Tecnoma.
sio Italiano di Milano, ¢ stata
rallegrata dalla nascity di un ma-
schietto, al quale venne importo
il nome di Oscar Umberto. A Re-
calcati . ed alla sua gentile con-
sorte signora Adele Bosetti, i no- |
stri cordiali guguri,

L'Universo - Rvista mensile dell'Isti-
tuto Geografico Militare di Firenze,
n.10 ottobre 1940, - Da segnalare: «I
laghi glaciall del Miage (massiccio del
Monte Bjanco), con 18 figure nel testo,
del dott, Carlo Felice Capello, Studio
riflettente 1 laghi del bacino glaciale
del Miage, « La montagna dells Majel»
la» (con 15 figure nel iesto), conti-
nuazione e fine di un articolo del prof.
Gilorgip Pulle, la cul prima parte & -
apparsa nel settembre scorso. .

Alpi Giulie - Rassegna della Sezione
di Trieste del C.AI, N. 1 - gennaio-lu-
glio 1840, -

. alpinistica,sono state effettuste con scarpas:

] “VYibram, offermando,ls bonts »del‘prodotlo.:

‘' Concessionaria
... &

in vendits presso

S. A. Calzaturificio di Cornuda
i migliori negozi’,

]

L.
Via BRERA 6 - Tel.
SCI e futlo per o

SEVESO

T CONFEZIONI]
PATTINI da Ghiaccio

80.873 - MILANO
Sport della NEVE

SCARPE sci,' et
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‘Pranzo sociale

-gzjoni
“dei Monti d’Italia, carte scii-
-stiche, manuali alp1mst1c1 “scii-
“stici, opere letierarie.

“IGIEI'I sezione CIAlll

" Plazza Costello = TORINO - Galleria Subalpina
2 !mmz. hlpolll«-c;mmn lallema Tenaria Reals- ttim'l‘orlnm

L'annuale raduno dei soci

Domenica 19 Gennaio 1941|

Convegno dei Reggenti

Assemblea Generale
dei soci - Proiezioni filmi a passo ridotto

le “S’o‘uose‘zioni -

/ . ,
Abbiamo riunite in una ma-

“nifestazione, , che - si - ripetera

tutti gli anni mella seconda
quindicina di Genmnaio, sia il
Convegno dei Reggenti le Sot:
{osezioni che 1’Assemblea Ge-
nerale dei soci, in modo da a-
vere con noi sia il Consiglio
Direttivo che delle rappresen-
tanze dei soci delle nostre at-
tive - Sottosezioni alle quali ¢
nostro intendimento di dare
sempre piu il nostro.contribu-
to di collaborazione, :

- Dopo la costruzione del rifu-
gio Onelic Amprimo, portata
lodevolmente a termine dalla
sottosezione Vallesusa, ¢ la
volta del rifugio Guido Rey,
alla costruzione del quale buo-
na parte di assistenza ¢ di at-
tivitd sard svolta dalle Sotto-
sezioni Canavesana e Venaria
Reale.

1l programma di domenica
19 gennaio 1941 sara quindi
particolarmente intenso:

‘Ore 10, nella Sede sociale:
Convegno dei Reggenii le Sot-
tosezioni Canavesana, Vallesu-
sa, Venaria Reale, Settimo To-
rinese,

1 Reggenti le Sottosezioni e-
sporranno lattivitd svolta dal-
1a loro Sottosezione nell’anno
sportivo 1938-1939-XVIIIL. .

In occasione di detto Conve-
gno verranno distribuiti 1 se-
guenti contributi finanziari:

Alla Sezione Vallesusa L. 500.

Alla Sezione Venaria Reale
L. 500.

Allg Sezione Settimo Torine-
se L. 150.

11 contributo finanziario alla
Sezione Canavesana verra as-
segnato il prossimo anno spor-
tivo.

Ore 12: Pranzo Sociale,
. Al‘pranzo sociale sono invi-
tati tutti i soci.

Ore 15, nella Sede sociale:

Assemblea generale dei soci

Ordine del giorno:

1. Relazione del Presuiente
sull’attivitd svolta dal:

Centro Alpinistico
Sezione Uget.

Dopolavoro Unione Alpinisti
Ugetl. .
Gruppo Cine C.A.L-Uget.

‘2. Relazione -finanziaria - del

Italiano

Campo Nazionale C.A.L.-Uget.

3. Varie,

Dopo I'Assemblea Generale
dei soci verranno proiettati al-
diini filmi a passo ridotto ri-
presi dal Gruppo Cine C.A.L.-
Uget nell’anno XVIIIL.

Falevi socidel Gruppo l:iheliai-l]ﬂel

...essere soci del Gruppo Ci-.
ne CAI-UGET wvuol dive ap-
partenere al primo gruppo ci-
nematografico del C.A.L

La quota sociale annua é di
L. 10 ed oltre a tutta lUasst-
stenza tecnica dd diritto ai So-
ci di usufruire gratuitamente’
delle macchine da presa per-
ché tutti possano avere la sod-
disfazione di fmare le pro-
prie gite, ascensioni ecc.
- La wvasta sala proiezioni ¢
pure a gratuita disposizione
dei soci luiti.

Quoie sociali
Bnno 1939-40 XiX

Centro Alpinistico Ilaliano -

- Sezione Uget.

. Socio. ordinario live 46,50

annue.
Socm dggxegato L 30,— an-
nue. ' .
Socio ag(.,regato lire 30,—
annue. ..,

‘GUF. ¢ (;IL ordmano L.'19,—
annué.. - 0

GUE €G11. ag"re ato L.
annue.’

Unzone Alpmzst; Ugct

- Socio ordmamo lire - 23 -
annue.
‘Socio convivente lire 14——

anftiue. .
' Grumm Cme C.A. I.-Uget
Socio’ ordinario hre 10,—
annue.
Tessera Dopolavmo L. 9,50,

Orarxo della Segreterla tutti
i giorni feriali dalle ore 15 alle
18 e dalle ore 21 alle 23

.

Ecco i vantaggi che i C.A.L

= -Sez. Uget vi offre:

Pubblicazioni. .- _
Rivista ménsile illustrata
Le Alpi.

Giornale qumdlcmale d’alpi-~

‘nismo-sci Lo Scarpone.

sulle pubbli.ca-

Sconto. 50% )
Guida

edite "dal C.A.I.:

Sconto 20% sulle carte edite
dall’ Istituto Geografico = Mili-

. fare.
. Rifugi. : : J

.. Esenzione della Tassa @'in-
" gresso nei 350 rifugl del C.A.L

Riduzione del 50% sulle .ta-

- riffe di pernottamento in tutti
_.i rifugi alpini. :

Riduzione del 20% sulle ta-

. xiffe delle c1bar1e 1n tutti 1 ri-

mgl alpini,. . ony e

Inelle Trappe Alpine.

ymandata . .conlro assegno..con il

Riduzioge 70%
sulle: FF, .SS. (con norme spe-
ciali). : :

Riduzione 50%  individuale

sulle FF. SS. (con norme spe-
ciali}. .
Riduzione 30%  su alcune 1li-
nee di navigvazione marittima.
Sconto su varie linee auto-
mobilistiche e funivie.

Assicurazioni confro 'gli 'm-
fm'tum alpini,

L. 5000 in caso di morte. Li-
re 10.000.in caso di invalidita
permanente, L. 4 al giorno in
caso di invalidita' temporanea
totale. L. 2 al giorno in caso
di invaliditd temporanea par-
zigle ai soci ordinari del C.
A. 1. Per le altre categorie la
assicurazione ¢ facoltativa €
consiste in L. 6 in pia della
quota sociale.

Campi - Attendamenti - Set-
timane alpine. -

Massime rlduzxom per. la
partecipazione al Campo Na-
zionale C.A.I.-Uget nel Gruppo
del Monte Bianco.

Riduzioni per la par'tecxpa.-
zione all’Attendamento Nazio-
nale del C.A. L ed alle settima-
ne alpine nei Rifugi del C.A L
. Manifestazioni in sede,

Ingresso gratuito alle ‘serate
di proiezioni fiimi a passo ri-
dotto, alle conferenze, alle mo-
sire di fotografia.

Piblioteca. _

Biblioteca a ‘disposizione dei
soci con una ricca dotazioneAi
volumi..

Vantaggi varz.

Certificato per T'ammissione

" Frequenza della Sede Socia-
le delle 150 sezioni del C/A.I.
con facoltdi di usufruire della
biblioteca e degli strumenti.
Partecipazione alle gite so-
ciali con sconti..
Facilitazioni
varie, '
Gruppo Cine C.A.I-Uget.
Macchine da presa' a dispo-
sizione gratuita dei soci.
Riduzioni sul materiale fil-
mistico. Consigli tecnici. Sala
proiezioni. '

*Gruppo. Sci C.A.L-Uget.

“Partecipazione *al- corso - scii-
stlco Sci C.A.L-Uget.

Precisazioni e notizie

Abbiamo sollecitato alla Presi-
denza generale del C.A.I. l'ap-
provazione del progetto per la
costruzione del Rifugio « Guido
Rey » e riteniamo che 1 lavori
possano avcere inizio nella pros-
sima primavera. =

I soci dellg Sotlosezioni Cana-
vesana e Venaria Reale sono gia
in linea per darci man forte per-
che la roshuuoncL vengy ultima-
ta a tempo di primato.

*

Dalla relazione inviataci- dalla
Presidenza della nostra Sottose-
zione Vallesusa rileviamo che la
geslione del primo anno di atli-
vilg del Rifugio C.A.L-U.G.E.T.
« Onelip Amprimo» ha avulp in
Lntrata L. 5372,80 ed in Uscila
L. 2064, con un utile nelto di li-
re 3808,80. Questo .dimostra. con
quale attaccamento i soci della
Valleswsa seguono la vila del lo-
10 bel rijfugio alpino.

Sk

Abbiamo ricevuwto, du parecchi
alpinisti residents fuon Torino,
la richiesta di poter apParienere
al Gruppo Cine C.4.1-U.G:E.T.

Non rientamo di interferire
con la susceltibilila -di nessuno
accettando dette richiesle che so-
no piw che altro la testimonian-
za di simpatic per Udttivita che
andiamo - svolgendo. nel campo
del pusso ridotlo.

x,

Come per Palpinisino che si po-
lenzio passando dal retaggio di
pochi przvileﬂan al donunio di
massa, cosi deve essere per la ci-
/wmulograﬁa a pusso-ridotto. Oc-
corre che molli possano avere la
possibilita di -effettuare delle. ri-
prese ¢ allo- scopo il Gruppo Cine
CAl -U.GLET. oltre. a tutle le
possibili- riduzioni sul maleriale
flmistico, -miette gratuitgmente a
disposizione dei propri. soci.-le
macchine da presa. .

Lu (*on.sorella Scuone di Roma
del €.4.1. ha avulo.la bella ini-
uatwa di inviare ai. soci. non

ancorg in repola con il pagamen-
to della -quota sociale una racco-

ed assistenze

cow

bolline sdciale.

E' un sistema ottmw e che evz-
ta di disturbare quei pochi soci
che non hanno assolutamente il
tempo di passare in Sede

At ritardatari nel pagamenlo
della” quota dell'anno XVIII in-
vieremo a giorni detla raccoman-
datq conlro assegno alla- quale
siamo certi Jaranno una buona
accoglzenza

Auqulslale l muove (:mndnln Ilgel

E' noto il partlcolare successo
che a)- Campo. Nazionale C:A.lL.-
U.G.E.T,-ha avuto il nuovo cion
dolo Uget tanto che il primo
gruppo di 500 & stato prontamen-
te esaurito, .

- E' giunta' ora Ia seconda ordi-
'nazione e specia ity occasione del-
le prossime feste Natalizie pen:
sianmo che'il nuovo ciondolo Uget
con il -conio-di S. Bernardo da
Mentone . Protettore degli -Alpini-

da tenere presente.
Richiedetelo quindi . presso- 1a

"l‘essere Dopolavoro Anno XlX

individuale|

sti'e degli Sciatori, smyun regalo !

.La nostra  Segreteria & attrez-
zata, in modo’ dy poter \.onsegna-
re immediatamente a -tutii:i no-
stri soci,*7ai familiari ed ai co-
Iro_per lanno XIX al |prezzo di
L. 9,50, -

Gli Ugetmﬂ sono quin:di invita-
ti a prelevare presso la U.G.E.T.
la tessera dell Dopolavoro., P
B mrimimn |

I.u vnu delle nostre Sezuom

. OANAVESANA ‘ )

Gita alle Lunelle, — Domenica scor-
sa, # chiusura dell’attivitd - alpinistica
dell’annata, venne effettuata una gita
alle Lunelle, parete . Nord, . Placca

La comitlva ugetina, divisa  §n - due
cordate, al comando dei consoci Cubito

T

’nuigvl e anero Gennwno.

noscenti }a. tessera del Dopolavo. | pe

inéi&
‘al 'monte attactando  all’ini:
#lo. del- primo gendarme. alla” 'bsea del-
la cresta Nord e seguendola‘ frasta-

g

gliatissima . cresta in - tutti. i plochise P&r

gugdi;eddomérbccaﬂnoamlamaeea
Santi, punto ohilave e pia ddmeﬂ el

TCOISO,
- L’esperlenza’ & l'abi.lfté. det ‘capl e
data - permisero . alla., comitiva, "d:- qui
facevano patte anche - nostri giovani

element! della GU.Uget, dl xaggbungere d
‘mvia dj,-Campao Imperatore,

1a vetta senza incidentf,

La- discesa effet’uata per via. soma
portd la comitiva & Trave, dove un
incontro 'di compagni ‘diede Jo' spunto
per -uns ‘bneve fermata di.., rlgore aua
Cantina” dél” luogo, .~

Alle 20 lg comitiva vmgg!mnta. O.:r;lé

“|'si scioglieva davantl alla Sede, inneg-

glando alle sempre md@lzlom fortune
dﬂ]lla. nostra  Uget, .

- culla, — La casa del oonsoclo Pigz-
70 Tag, Carlo /& stata allietats dadla
nascita del - primogenito = Fulvio, JeN

All’amico e alla sua gentﬂe sign
vivissime felicitazioni,

C.A.lL Sez.

ROMA - Vla Gregorlana, 54 % ',

Bumlm cummemuratuaﬁuma

La sala del Planetario roma-
no -era giovedl scorso gremita
di alpinisti e di amici della
montagna, 11 nome di Comici e-
ra conosciuto anche mella sfe-
ra piu vasta. degli sportivi e
in quella dei villeggianti del-
PAlto Adige. Si erano prepa-
rati gli alpinisti romani a ri-
cevere Comlci che avrebbe do-
vuto passare tra noi una deci-
na di giorni; la sciagura fu

tita nella . Capltale, la comme-
morazione fu pitt commovente.
Riuscl anche particolarmen-
te dignitosa per la persona che
lo ha rievocato a noi: Giorda-
no Fabian, il piu intimo com-
pagno di Comici, quello delle
prime ascensioni nelle Giulie,
'amico della giovinezza.

Era presente alla commemo-
razione il Ministro Eccellenza
Host Venturi, mentre hanno
mandato la loro adesione l'Ecc.
Ricci, 'Ece. Buffarini Guidi ed
i1 Presidente del C.O.N.I. L'Ec-
cellenza Bottai ha inviato il

seguente telegramma: « Impos-
sibilitato presenziare perché
fuori Roma commemorazione

Emilio Comici fervidamente a-
derisco rievocazione virtu al-
pinistiche celebre arrampicato
re. Bottai». 11 cons. naz. :An-
gelo Manaresi, dolente di mnon
poter intervenire al Planetario,

nostro ' Presidente, nella quale
fra 'altro & detto: « Gli almm-
sti ilaliani ricordano e Tricor-
deranno Emilio Comici, alpini-
sta di eccezione, maestro di
giovani, animatore infaticabile.
La memoria di lui sard-degna-
mente onorala. Domani sera il
mio cuore sard accanlo al vo-
stro, nél 7{mpzanto e mel n-
COTdO »,,

Il Presidente della Seziene,
camerata Brizio, dopo-1'appel-
lo fascista del.Caduto, ha pre

role. Fabian ha premesso alla
lettura della conferénza, che
Comici avrebbe dovuto tenere
lui stesso, alcune parole sul.
T'amico scomparso. Nel «cielo»
del Planetarjp era proiettata.
la figura di Comici -sorridente
e sereno. Poco dopo, per la vo-
ce dell’amico, -ha parlato ai
presenti delle sue imprese. Le
diapositive accompagnavamno le
parole, le confermavano coi
fatti, 7 .

E’ stata una commemorazio-
ne intima; una rievocazione se-
rena, sebbene talvolta nella vo-
ce dell’amico si sentisse il tre-
mito della commozione. Comici
rimane cosi nella mente e nel
cuore degli alpinisti come lo &
staio nei -suoi. anni gloriosi:
un uomo di eccezione,.di quali-
ta singolari. Un alpinista com-
pleto nel fisico e nello spirito.-
Un capo scuola; -un maestro
E come tale- contmua ad inse.
gnare alle nuove generazmn'
le vie ardite, diritte, dei forti
e degli au(hcl L
o b,

Soci valorosi

Con profondo mmmamco ab-
biamo appreso la morte del S.
Tenente pilota Casolla France-
sco, socio della nostra Sezione,
caduto eroicamente nel cielo de’
Mediterraneo, come capo equis
paggio di un appuarecchio da
bombgrdamento, durante un'a
zione contro forze navali ne-
miche. Alla memoria del co-
ragyioso ufficiale é stata con-
cessa la Medaglia d’argenlo a
Valor Militare.

"Il nostro socio, immolatosi
cost valorosamente- per'la_Pa.
‘tria, sara sempre ricordato dai
camerati dell’'Urbe ed il suo no-
me . sard un- esempio luminose
al “quale mformewemo le no-
stre .azioni,

" | Tesseramento Anno Xix\

Si ricorda ai soci che il tes-
seramento per I'anno XIX & gia
aperto. Si consiglia pertanto di
versare alla Segreteria-la rela
tiva- quota ritirando i1 bollino
in modo che,  con avvenute
pragamento, i numerosi dirittt
riservati ai soci del C.A.L sia-
no. subito usufruibili, -

Il buon esito ottenuto dalla
nostra - campagna . -dell’ann.
XVIII per.Paumento dei sodi
ha confermato .che, attraverso
una buona propaganda di con
vincimento, & possibile far en
trare nella famiglia alpinistica
nuovi elementi appassionati|
della momtagna Rammentand.,
che & sempre in vigore la di-
sposizione pér la quale uni so-
cio che.propone quattro nuovi
iscritti - ottiene .il bollino..gra’
tuito ‘per l'anno successivo, si
invitano i soci ‘piu - affezionat:
a perseverare in tale utile €03:
laborazmne NN

Programma glte

74 novembre; Monte Sempref
visa {m. 1536) in -unione con la

deuzmni maggc

L 8 cadauno.

nosira Segreterla I] prezzo é dl

como e Schlafﬁno £

Sottosezxone G.P.D, Dir. Colala-

per questo maggmrmente sen-| -

ha scritto una nobile lettera al;

le mi toglie il; sole

sentato 1'oratore con' degne pa-|;

1 o dzcembre.,Monte Guada
gnolo- (m. 12}8) con esercita’
zioni di roccia facoltative. D1r
Zapparoli e Tropea.

8 dicembre: Monte Midia. (i
1738). Dir..'Gori ¢ Sterbml.g»

8 dicembre: Monte Gemma
(m. 1460) in unione con la Sof-
tosezione Fatme. Dir. Schiaiﬁ
no ¢ Tosti. .

I programml dettaghat:l eib
orari saranno diramati in Se-
zione e resi noti come sempre
dalla stampa quotidiana. #:

@ .

Prima neve 3l Terminil

11 10 novembre sono andato a

{cercare sulla vetta de] ‘lermini-|

o il sapore della novitd: laZne-
ve. Veramente jo non credevo di
trovarla, ‘ma gid dalla mutata
iemperatura inwivo -Ja sorprésa.
Sole, roccia ¢ neve ho trovato:
un insieine riccd o vario, ;iina
visione che non ricordavo da.‘* un
anno. Ho cominciato a sahrel da

Pian di Valli, lungo la pistd di|~

discesy guardando il rifugio Um-
berto 1. Esso sembrava cheg? da
lassu presiedesse ai “javoriy di
preparaziong «lei, diversi campi
di sci: un po’ di neve quagiun

po’ 1a; ecco: Campo borogna ey

quasi g posto, Vedo dall’aliojino
sciatore, i1 primo - sclatore, 'un
tare la neve ancora verginezipit
tardi egli confesserd di non avel
trovato che qualche punto ‘pos—
sibile; Per.il1 resto niente. da'fa-
re. I] vento ha scherzato a iJun-
g0 con ‘questa "primy - nevey ca-
duta, e specie sulla vetta, ha di-
segnato armoniose . curve,’ y.con
solchi che mettono a nudo’ la
roccia in qualche Juogo, ed’ al-
trove ha - accumulato ~ bianchie
strisce lungo il profilo dellaicre-
sta, ‘per attraversare le quali af-
fondo fino al ginocchio. Unaibre-
ve sosta in vetta, in una cavita
della roccia che sembra un Hi-
do d'aquila, - .

Qua e 1a qualche sasso,che
precipita verso-la valle rompe il
silenzio assoluto: che mi ‘circon-
da (sono completamente so0l0},.¢
una - passeggera comna di; Vo
ARIMTE

a discendere.; -
. ‘Lungo. 4 bosahl il ventm del
Inezzogiorno * ha ' ‘fatto” caders

molbe foglie sopra la neve che. e

come’ un tappeto morTbldiSaimo

ma di quando in quando HYJ wfu-

‘pone urta nei sassi.con i chipdi,

Scendendo - col torpedone VEIso
la’ valle non rimpiango la. pas-
seggiata dl « mezza stagiche »
che ho fatto, e vedo- ancorafdi-
stintamente, nel .ricordo. le.yet-
te dei Sibillini, del Gran Sa$so,
della Maliella, del.Veling e ydel
Viglio isolate. e - pianchissime,
sullo ‘'scacchiere dell'appennino
centrale, Mi pare di aver \'NO
nascere la neve.:® '

MARIO WFERRLCCI

TR
«(«J‘

‘Bihliotecu sezmnule

I lavori di riordinamento del-

la mnostra interessante bibilipte-|

¢a procedono con ritmo algcre
per incrito della’ nostra
Dott. Anna Maria Niccoli,. ¢va-
diuvata dal solerte ‘Corrado tVe-
nanzi, -bibliotecario ufficialef I
soci che ancora detengono*n-
bri. di proprietd  della S«,zmne
sono pregati. di restituirli jur-
gentemente, affinché i lavori "dcl
nuovo . catalogo non . siano ,}m-
traleiati, -

Poiche ® intenzione. della Pre-
sidenza. di aggiornare la raccoita
dei libri- con nuove pubblicazio-

“ini apparse negli ultimi aHIl1 i

cultori Wi Jetteratura alpina sono
invitati .4 “segnalarci. queile ‘che
ritengono ‘opportuno ‘non man-
ching dalla nostra biblioteca: -

. . B

In breve -« i

Lutto. — Le nostre’ socie ¥oe-

.{mi Crostarosa Scipione e Ma-

rig Letizia, di lei figlia, somo
state colpite da gravissimo luito
per la perdita del Generald di
C. Armata Ecc. Scipione. Sciplio-
ni, rispettivamente padre e 1ion-
no. La Sezione porge senme con-
doglianze .

- Campo’ Cating.
glOUll questo centm sciistico, che
puo ‘vantarsi diave:oper Jpa-
trono <« papd ‘lmperi »,‘wa com-
pletato le sue comunicazioni-€on
il compimento della strada iche
da Guarino ‘porta direttamente
al’ rifugio Prmmpe d1 Pxemonle

Itinerari scustzcz
cabile .ing. Landi Vittorj Carlo
ha compiuto, insieme ad aitri so-
ci; domemca 10 u. 's: un:sopia-
luogo nella zona Marsicana .ner
individuare un nuovo interessan-
te itinerario- sciistico. Salito-.da
Pettorano sut Gizio per il Valio-
ne di' 8.:Margherita, ha ragglun-
to. il Monte Genzana (m. 176).
Da qui ¢ disceso. a Frattum e
per. il ‘Lago di Scanno & perve-
nuto- al paese -omonimo. Quindi
in "autocorriery sino alla: stazio-
ne.di Aversa Scanno. La traver-
sata -si. e rllevata particolarnien-
te. adatta “ad. essere. tompiuta
in’scl,

Soci in ‘grngm verde'

Comumchlarno che song sotto
le armi i nostn soci'S. Ten, Car-
lo Segni, '7 Regg. Alpini, Pieve

di Cadore, ed il Ten. Bruno Sca-|.

roni ,con gh Alpnu m Albania

Sc1 CAI dell Urbe

Lo Sm CAI dell’ Urbe costl-
tulsce il Gruppo sciatori della:Se-
zionre , dell’Urbe de] 'C.A.L:ed*ha
due categorxe di soci: ordinario
ed -aderente. La prima categoria
& riservata ‘ai soci-della Sezxone.‘

la seconda.ai non: 50¢i.:;

L m(ati-'

socia)

8 & soci delio SATIex ]
godorio di numerosi vani&agt ird
i quali segnaliamo Liprincipali:

¢)- riduzione sulle quote’ai. par-
tecipazione ‘alle gite e alle mani-
Ieétaziom dello-Sei*C.AL; .~ ~

"d)* Sconto ‘del “15°% sugli . de-
quisti fatti pvesso‘la Bottega del-
U’Esploratore: . (equjpaggxamento
da sci-e da: montagma) ;

") sconfo del 10 % sugli acqm-
5t faiti. presso o Ditta ngano
(matenale fotograﬂco), RYRE

) seonto del-10 % sugli acqui-

. {sti fatti-presso by Ditta F.lli Giu-

sti (equipagg_amento -da sci e da
montagna); . )

g) . sconti dlversx su mubbuca-
ziom specializzate .

‘Lo Sei [C.A.L7 “dell’ Urbe org a-
nizza. ogni . domenica. gite scli~
stiche 'che si svclgono di prefe-|
renza in luoghi ancora poco co-
{msciuti dallas ‘massg, degu scia-
ori,

-Lo. Sci CAI dell’ Urbe vi’ con-
duce- verso ‘meéte che per abbon-
danza di-neve, bellezze panorai-|:
che, lunghezza di distese e.beate
solitudlni .soddisfano > chiunque
pratichi lo sci nel senso plu sin—
cero. dell’espressione. :

Grup'po -del Velino, "Parco. Na-
‘zionale- d’Abruzzo, Ma]ella Si-
rente, Monti - Sibillini, ' Ernici1,
Gran Sasso d’'Italia,- Camm di Li-
vata, ecco, .4 caso, alcuni obiet-
tivi dello Sci C.A.I. dell’Urbe per.
la cbrrente stagione invernale.

Ogni- domenica, - partirete con
lo. Sei C.A.L dell’Urbe, sicuri di
non qnnoiarvi-e di scoprire sein-
pre nuovi orizzonti-di-un mondo|
sciistico. ancora ignorato. :Chiede-
tg'i programmij delle nostre gite!

~.Durante-la settimana la. sede
della Sezione del C.A.L: & a.vo-
stra’ disposizione con una vasta
‘biblioteca, . -interessanti pubbiica-
zioni, proiezioni cinematografl-
che di film di sci e di montagna:
non v'¢-posto per-la nota :

Gruppo Sciatori

h Penna;,N,era

Via Napo Torriani' N. 24
MILANO -

i

Assemblea annuale g

Come annunmato 1Assemb1ea
annuale dei soci si é tenuta i1 31
ottobre scorso.-Nel corso di essa,
olire la consueta relazione spor-
tiva e finanziaria, sono stati esa-
minati alcuni: problemi  riguar-
danti la sede e Qe quote sociaii.
La conclusione ' .di entrambi su
proposta. del: presidente & stata
approvata all'unanimiti. Ad ogni
socio .8, stata 'inviata 'personal-
mente una circolare recante il
riassunto dell'Assemblea e il det-
taglio delle deliberazioni prese.

Proyaganda -—'Tutn i soct so-
no- mobilitati Yer un‘azione 'so-
lidale di propaganda: presentare.
enfro - il pr0551mo gennaio un
nuovo - socio.

7 Soltanto’ aunfentando' - nume-
ro déi -soci @ possmlle svolgere
una mtensa atvitd,

Questo nostro appello deve es:
aele raccolto da tutti i nostri so-
ci con la medesimy passione ton
la’ quale viene lanciato, ;> . -

INIZIO STA(:IOVE bCIISTICA

© 8- dicemore: Piani di Artavag-
gio, & la gita di apertura. della
stagione- sciistica, La scelta & ca-
duta su una localitd che tutti co-
noscono. La nota cord:ale gspita-
litd ' del .nostro socio Angelo Ca-
sari, nei Rifugi Casari e Cazza-
niga’' da lui gestiti-in quella zona,
ci. da la .sicurezza della buona
riuscita, deNa gita. In " sede tro-
verete tutte le notizie mteressan—
2} la gita stessa. '

Prosslme glte

- 8i sta gid elaborando -if pro-
glamma per 1’ effettyazione - di
ungy settiimnana sciistica a fine di-
cembre, abbinandola 3 due gite
di fine semmana La localita pre-
scelta, ¢ dellé pin interessanti- e
se tutto sard portato a buon fl-
ne, prevediamo sin d’ora. incon-
tri 1.nteresse dei nosm soc1 e
1amlhau

Caléhdano glte

I‘ stato ‘compilato per la sta-
gione sciistica 1940 -1941. Esso ¢
stdto contenuto nei giusti- liniti
consentiti- "dail' attuale  stato -di
emergenza. ' stato anche attua.
to il desiderip di moiti ‘soci clie
¢i hanno pI‘OSDet'(dto idi program-

‘Imare uscite domenicali’ con me-

ta nelle vicine Prealpi. Tutti:- 1
socl possono-averne copia rlchle-
.dendola in sede.

Tessergmento FISI [ Asu-
cma*zane In/mtum — Ramnen- |
tiamo . che: tutti i soci’ .« soste
nitori » - hanno - diritto. -gratuita-
mente -alla tessera F.I1.S:1. ed al-

ol ia A%ﬂcumzxone contro gll in-
o Neglr ul mu .

fortuni.

1" soci «ordmam» hanno mve-
ce diritto ‘gratuito-alla sola tes-
éera ‘[.1.S.1. mentre per l'assicu-
razione contro gl iinfortuni do-
vranno versare entro nl 15 dlcem-
bre llmporto 6. .

La Cassa ASSmurazione del
C.O.N.I{ in caso dmfortumo pa-
gherd: L. 8 giornaliers per inva-
lidita temporanea; Li 20,000 in
¢aso d'invalidita pegmanente; li-
re 10.000:in caso di morte, - - -

E’ ‘una forma .assicurauva as-
saj -conyeniente e consigliamo
tutti i soci di 'approﬂttarne. 1est
sere’ prev1dent1 mesce sempre u-

tile.

e armi,. l'essere ricordati mesce sem-
i)re moito  gradito. Inviate quindi . pe-
riodicamente le vostre: nolizle ai ;no-
stri’ cameratd  alle armi; ‘mancandovi
rindirtezo - potrete rilevarlo dall'appo—

: sito’ elenco esposto in. sede.

7.1 “soct’ Riffaldl Enea e Plccon Fran-
¢0 ¢l ‘hanno inviato ‘anche in questd
glorni loro notizle, Abbaino risposto a
nome della oomumta e
Natate “del Soldato. J— In ocoas!one
del prossimo Natale desideriamo ricor-

] dare "1 nostri ‘camerati in grigio verde.

Invitiamo tutti i socl ‘& ‘contribuire in- |
viando alla nostra’ Segreteria qualche,
indumento . ‘dé ‘lana’ (maglie, = guanti;
calze, sciarpe)’ sigarette o quant’aliro
ritengano ' possa esesx\e gmd.lto dai de—
st.matnrx ﬂomham

“ Lutto, ;— cié: stau data notiaa a
mnea'an avvenuti, “della’ morte ‘del no-
stro  affezionato. soclo . Tome ‘Leonida:

Inchmiamo ‘sulla sua ba.ra. ‘1 nostro-

In attesa. di poter, pubhhcarp
s'ul prossimo numero. il: pro-|-
gramma:, deﬁmtwo delle mani-

nario, non possiamo fare a me-
no, per questa 'volta, di portare
a-conoscenza-di soci-e non. so-

ths sima -

ne che ci- ha ‘dato¥

ed _io aggiungo; "feconda"..; -
sitd dei suoz soci,_feconda pere

impiegatizie; all’amore- ed: allo
sport della’ montagna.- :

ilo, anziano del. C.A.I. Mr-
lano Pd Acecademico,: ho sempre

Pel nu’st‘r‘d tiiiquantenaihn'

-festazioni- indette per, la- cele-
brazione del nosiro cinquante-

ci il contenuto di una simpa- |
“lettera:- pervenutac;
in-questi-giorni; da essa si pud
‘dedurre la szmpatta che la no-
'stra’ Sezione 'ispira “al-camera-
ta - che-lha scmtta, exche noi|
torniamo a: ringraziare da que-
.ste colonne per la soddzsfazzo-

+ «Leggo me Lo Scarpone chel
la S.E.M, compie quest’anno il
cznquanteszmo della sua:vita;

+« Feconda. per: Ualtivitqa' co-|
struttiva, .feconda - per V’opero-

ché :ha precorso. i tempi, spm-
gendo- forti ‘massé. operaie ed

avuto “per-la Vostra: opera la
pit_sincera amnurazwne, ‘unis

.34 maggio
Rifugio- Zambom (m. 2070), Col-
le delle Locce (m % 3353)., Dir.’

g ,Capanna
Marmelli (m:: 2812), Pizzo Ber-:
nina -(m. 4050}, Pizzo Palli {m.
3912),-. Rifugio’ Zoia - (m. 2000),
*Dxr” Maggmm; +Moroni,. Risari.

99" giugno: Qumdlcesuna
Gara Internazionale-. di.: Sci
Staffetta. Staffetta: Italiana .all.
Passo dello Stelvio.. Organlzza-
zione *Sci. Cai’ Sem. :

28—29 gwgno = Gita al Pas-
so’dello Stelvio:per la XV, Gara |:
Internazionale di Sci Staffette
Dll‘ ‘Bla hi, - Colombo. -

Attmta soclale

“In questo’ scorclo “di: stagmne,
neliquale.non si: pud fare: del-
I'alpinismo 'in: ‘grande. stile; e
non: & neppure-possibile- anda-
re a trovare molto-vicini i cam-
pi-nevosi,” forna sempre-molto
Jutile escursionismo . prealpino
;per- tenere allenati. muscoli €
volonta. Per guesto anche do-
{menica 10" novembre un’ grup-
po di’ venti .soci ha “effettuato
la “traversata da Como-ad’ Er-

11 nostro maggmr rifuglo deua
Valsassina,  quest’inverno. sary
métadi gité’del nostro, 8¢t C.4
I, che vi:portera certamente un
notevolé numero dj *5o0ci‘.che. dq
anni ‘non , rivedono” pit+ 1e ~Deyj
dei Plani di: Bobbio ~ .
‘Questi soc{ apprenderanno con
piacere’ che 11 rifugio @ ora i
scaldato’:in- tutti- i locali, ed &
completo ;. cosi sotto ogm ‘pumo
diyista® albergluero
;- Anche ‘dal lato-sciistico; metcé
13 :buona . volonty e 1o  spirito"gj
di-iniziativa dei:fratelli Gargen.
ti {(uno.dei quali:maestro ed « az.
zurro »:dello sci),  questo’ rifugig
offre ;1a . possibilita a-parecchi gj
perrezmnarSI nellg stile, pur sen.
za, 1et1chetta. e le tariffe" di una
vera a propria scuola-di. scl.
‘Speciali cure saranno-anche i
volte: ad: -atleti”in Jallenamento,
che. vi> potranno’ trascorrere ‘cosi
interj periodi di tempo nella piy
perretta tranquillita: dei monit, .
‘Come: & noto il"rifugio: Savoia
& aperto ininterrottamente duran-
te tut'oo Tinverno. :

Tesseramento socnale
per Fanno’ XIX,

o Abblamo Iatto rlpetutamente
présente aj soci: la ‘necessita, -al-
meno’-per:-lacassa soclale, di
e {provvedere sollecitamente 41 ver.
samento 'di-quanto & .da -essi do-
vuto’ per.l'anno XIX;:aggiungia.
mo.che:la tesSera ha. ‘valore per
fruire- delle - facilitazioni del C.
Al L, <unicamente . ge . provvista
del:bollino. per.’anno:in eorso, e
quindi onde non-avere: splacevoh
rifiuti:da- parte dei: custodi ¢ ne.
cessario adempiere questy forma.

0*

ta all'amicizia pit cordiale per

litd ghe: costituisce 'il- primo d
vere'di ovni buon socm i

- gum Fto Cav

& Vostri, ora pure’ soci ‘anziani,,

compagni; - quali. Omio,:
Guarneri ed: altri molti. .

C« Pertio. e per maggz
colo dei miei sensi di ¢

o oil

mtalzzz SR
“«Con congratulazz )
G S

tra 1 quah contavo™: fraterm
Zoia;.

legan-
za -Vi. chiedo .di volermi - zscn-
vere dal 1940 tra ? Vosm sorz

ted ap-(

ba: -per il Monte '’ Palanzone,
Buco del 'Piombo, ecc.”11 bel
tempo ha favorito olire -ogni

messa ‘in programma allultimo
minuto, -sotto la direzione del-
I'infaticabile consigliere- sezio-
nale Cornel;o Bramam

Prosslme glte

prev1slone Vesito di questa gita |

A ciale, n.:

‘Premio - ‘ai sou pm’ sollecm

edr a| nuovi ‘soci -

tivo -ha deciso di nparme fra

“Vsoci che entrd il 31:dicembre 1940-
-1 XIX auranno .pagato la quota: so-
225 buoni. di’ pernotia-

{mento nei-rifugi S.E.M.. Piale-

iitolo di m‘emzo pe'r i soci
pm solleciti nel- pagamenta dell,
quole  sociali, i1~ Consiglio’ Diret-

Jo. del
CT.L,
cordo.
venne
fetto
sua-al
poggic

In .
Parco
(Ortle
quant

i

tare 4 conoscenza-il prograr-
o|ma. delle-gite e delle manife-
. .| stazioni.che per 'anno XIX ha

Glte e mamfestazmm
dello Sci CAl - SEM per Ianno XIX

Abbiamo ‘il piacere.. d1 pox-

indetto 10 Sci C.A.I.-S.EM, Es-
se si inquadrano in tutte quel.
le. altre manifestazioniche la

7| ral.

Escurswmstwhe

del” “nostro’

— 24 no-
vembre-. Castagnata al- Pialé-
- —"La tradizionale 'casta-
gnata, avra luogo alche: questo
annoe, quantunque un:po’ .in-ri-
tardo sulla data’ delle edizioni
precedenti;: 1. Custode 'Gandin
Giovanni
Pialeral; con gesto molto’sim-
patlco ‘e cameratesco ha mes-
S0 a: dlqusmone gratulta,men-
te, “offrendola ai soci, della’ S,

,nfuglo

" Soci alle armi, — Qumdo si é sott.o e

Sezione S.E.M. del C.A.L or-
del - proprio  cinquantenario. 1

zioneS.E.M.- del .C.A.L; deve-
no. qumd1 dare a- tutte- le gite

t’anni di vita della vecchia S.
tro, lungo, . fecondo periodo di

cg della montagna e dei mezzi
che ad essa conducono.

- L’elenico delle gite & assai nu-
trito, ed.in esse vi' & una‘va-
rieta: di *Sceltas che” accontetité-
ra sicuramente-tutti igusti. ‘Se-
gnaliamo -in.-modo p»amhcolare
e tre gite- sc1-alp1mst1che che -
verranno effettuate™in’ unigne

.| gano:ai. camerati corcittadini,
usmranno da queste gite ancor
di pit rafforzati e cio varrd a
semnpre - migliorare- gli- ottimi
rapporti - che esistono ‘fra di
noj, nel buon nome della mi-
glior. prc&paganda per 10 _sei
alpxmsmo :

7-8 dicembre 1940 nizio
ufficiale della- stagnone in Valle
Dora al rifugio « Ciao Pais »:
(m. ~1890). con itinerari mneélla
zona, . Dir. Bramam V[o-roni,

/| Risari,

. 96 dicembre. — Tradiziona'e
gita di 8. Stefano al rif, Pia-
leral (m.
Monte Cimotto (m. 1800)
Bramam, Corbetta."

31 dic. 1940-1° qenn 1941
Gita di- fine “anno

Dir

dai Piani di- Bobbio & queélli

di- Artavaqgm D1r Blanchx,
Bramani:
- 456 gennaio 19’;1 " Val

Gardena, Giro del Gruppo del

1 Sella: ed altri itinerari nella

zona,. Base all'Albergo - Flora
a Passo ‘Sella.  Dir. Blanchl,
Gallo,” Resmini. ...

18-19 gennazo — Baita" Gui-
dali (m. 2000), Monte Bardano
(m. 2900) con -discesa.'a Isola-
to. Dir. Corbetta,- Landau.

done  (m. -2000),
zona, Dir. Sebastlam. Vlghl.

~9 febbtaio.:
gigaute, riservata ad atleti di

motto (m: 1800)- fin* sopra- Pa-
sturo. Orgamzzazmne bcx C
ALCS. E.M.

nore dei soci ventennali al rif,
Pialeral - in’ - occasione -
quarta - gara — Pialeral; Dir«
Bian(:hi Dalla: Lola, Vighi.

Sci- Cal Mllano Du‘.‘

Risari:- RN
12 mar - — Convegno in o-
nore dei. .., sciatori-ai Piani

di Bobbiv, i.fugio Savoia (m.
1680) e gara sociale ad ostacoli.
grgﬁmzzazlone Scx CAI-S

15-16 marzo, — Rif. Calvi .
2030); - Passo - .della’:: Portula,

g*amzzera per._.la" celebrazione
soci dello Sci C.A.L e della Se-
il proprio appoggio pleblscita-
rio, onde far sl ché-i cinquan-
E.M. segnino I'inizio-di un al-

sana propaganda per la.prati-

allo. Sci C.A. 1. Milano: LI sentl-k
~{ meti di amicizia’ che. gia ci le-

1460), - con -salita al|.

al rif. Sa- :
voia (m.; 1.680). con -traversata |:
in sede; ove la lapide che ricor-,!

1-2 febbraio. — Maqnte: Bon-
“itinerari nella

< .Quarta” Gara
Pialeral di Discesa obbligata.

terza categorla dal Monte Ci-

-9 febhraio. — Convegno in o-
della
15-16 febbrazo — PJZZO Sca-

l)po {m. 3.323) - -in” unione ' allo
ellml |

E.. M., la materia pruna ne-
cessaria, ;a.‘ciod le- -castagne.

tuto ~esimerci : dall organizzare |
la nostra gita in Pialeral per,
domenica ' 24 novembre, e per-
tanto “diamo’ appuntamento ‘a
tuiti-i soci per I'occasione. Ag,
giungiamo. che un ricco ed: ab-
bondante piatto di.ravioli at
tende i partempa.ntl che si pre-
noteranno in tempo utile.”Ri-
irovo Staz.  Centrale " ore*6;40;
partenza” ore-' 7,08, -arrivo - in
Pialeral ‘ore .11,: RJtomo a ‘Mi-
lano previsto’ per le ore 19 45.
Quota 'per -il~viaggio“ed i’
violi L.
guaglio

ISéiistiche: T 7.8 ‘dicembre !
Inaugurazzone “della” stagzone
sciatoriq in- Valle Dora~al rifn=]
gio " Ciao  Pais.” Una - comitiva’
partird da Milano alla sera di
‘venerdl 6. dicembre per per-
nottare a  Toring: ‘ed unaltra
nel pomeriggio di sabato 7 di-|’
cembre per raggmngere “diret:
tamente il rifugio. Sono in’ pro-
gramma le" discese  dal ‘Fraite-
ve  per il-Colle Basset, e dal

11 programma detta,ghato con
gli orari di partenza.e-le quo-
te - di .partecipazione” varrd e:
sposto. & tempo debito-in sede.
I E’ béne-affrettare le iscrizioni
prima - -che "i posti: disponibili
smno rapmame'nte esaumtl ’

g La celebrazione
“, . dei nostri Caduti.~.:
Ha avuto luogo 4 novembre

da i.nostri Eroi- & slala” oppor-
tunamente “addobbata. Le - dispo-
sizioni~ concernentila -giornuata
lavorativa del lunedi hanng «im-
pedito —certamente una’ magyiore
affluenza di-soci, pero siamo cer-
ti che. tulli i buoni semini erano
presenti in spirito-alla cerimonia,
compiendo cosi un.gésto di sacra

noi la memoria di.Coloro che si
sono -immolati,  precursori -della
grandebza della Paltria fascista.”

"Anche aL Rifugio - Plalergl (ai
quali . esso & dedicalo), i nostri
Caduti- sono stati-ricordati-con
semplice “qustera cerimonia,’. ap-
vonendo-alla” lapide ung corona
di alloro, e ‘¢io per opera del no-
stro -Ciapparelli, che qui tingra-
zzamo ancom dz tutio cuore. ;

yuindi: noi’ mon . abbiamo I

.R0,— . circa,; salvo’ con-

Colle Basset per il Rivo Nero :

TlCDTLOSCBnZ(,l, conie _sacra & per.i.

ral.e. Savoia. Detti -buoni. verran- «<Gi
go eshattz a. sortc‘-rm 75 grupm scartd
itre. g . e
AL socz nuom che si iscrweran- lc: ndétt
no.entro il mese di-marzo-194i-§ riserve
XIX, - verranng-offerti in omdaggio " ol
n. 4 .buoni di pernottamento gra-J§ Ir@" cl
tuiti da usufruire nei .rifugi S.E.J lurgo,
M., Pialeral, Savoia e-Zamboni[ al visi
durante lanno XIX ‘con esclusio- Qi beJlez:
ne “del ;mese: di’ agosto. solo"
a1 ricono
Le nostre' quote socnah Lm0
500 ung volta tanto SOCI(\ affrire
Vltallzlo : : bizion:
L. 51,50, annue soc.uo attiva:
ordinario:- : della
" L... 35,50 annue socm del
aggregato.: i ne ae
L. 42,50 annue socm princi;
ordmarm ventennale. 7. 7 lore -1
“ L. 26,50 ‘annue: socio garizz
aggregato ventennale. :: ‘- princt;
- L. 26,50 “annue: socm famiglm- pio g
e aggregato. - the ta
L. 6~ annue socxo mmorenre i
ﬂno a 12 anni. 70 genit
L. 6,=— ‘annue: per l’assoazazw Anche
ne.allo Scz CAIL-S.EM. avere
Lutti, =~ Gidcomo Maslera. socio d= [l studio,

funghi . anniy
ginnoviamo- al’ewmss&one - del .
cordoguo 1’~»

pascits . -di - Glan’” Andnéa. ]

del socio Piero Casatl & stata alllemta

dalla nascita di Antonia" Carla,”

,Porgtamo ai genitori.. le pi; ive
connatvlazwn* ed - al neonatl -i mx-

gliori adgu.ri di prospev'im Lt [

2

.alla” desolatd . fam’ngha

. " _GASPARE PaSINI
= *Dzrenore responsablle

'mpogmﬂa delia Soc.’

Anon.’ Milanese
Bdit. (S AME ), Via Settwla 22 Mﬂano

I pe

SOlATORI

adottato prodottl

FASGETTE - GHETTE = MULLETTIERE
.~ olastiche nel due sensi .

VISIEHE SPECIALI - GROCERE PARAORECCHIE
- Tutto tecnlcamgnte per{etto .

i to,": ‘gt
dello

in VIR DURINI N. 3
o st & trasterita L la:
- Sartoria Sportiva di’

‘specializzati costumi tanto

confezionqﬂ coi mighori
’ : tessuh»;'

) per Montagna - Sci e Cal-

MILANO “—'}A'l'elefono N. 71.0A4

“useree menam |

‘continuando la vendita’ di’ §

per uomo- che per: signora, !

Compleio Equipagglamento

7. zature di tuttl I Hlpk :“
VIvB‘ DURINI :N. 3

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA

Per le voslre glte escursxom ed ascensmm

LA VAL.D'AOSIA 'E IL CANAVESE

do con una sola apph- Jrea tel

v Bxanchx P.lsari :

Monte Madonmno. DlI’. Resmx-
ni, Testa. .- o

- 16-23 marzo. — Settlmana scis
alpinistica in ‘Val Martello con
base all’Alberge Paradiso. Dir,
Testa ‘Angelica, Gallo, ‘Moroni.
.929:30 ‘marso, —=..Monte, Gelé
(m. 3530) in unione allo . Sci C.
Al -\hlano Dm‘ Belhm, Bra«
mani. ¢

12-13-14° apnle — Traversata
Passo Galambra’ (m:: 3150); Val-
lone di Rochemollés, ‘Bardonec-
chia.'Dir.‘. Resmini, ' Sebastiani.

1:19-20-21 “aprile. = GraniSer-}
ra. (m; 3553) e punta Rossa del-
la Grivola:(m. 3657) in unioné
sallo-Sci C.A.L: - Milano. Dir.

e samento cutaneo- prodot—

'!ZWAMBA

" ‘omogenea abbronzatura.‘

" to’ dalla 1rrad1azmne SO~
lare st trasforma raplda-
mente in- ina durevole ed

Deposntano per lltaha, Colome e Albama'

G. SOFFIENTINI -

MILANO

Proge

Nutto il
i stidi

[/
ersant:
.%uello’ 1
cie, ch
Se .. si
~ present.
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